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Bruna Corni, la g~ovane: attrice del ~10Stt'O, sèhuDlO, sta aUualmente" prendendo p.arte al HJro {( Il romanzo ddla. mia vUa 1it interpretato dll Ludano 'l'alali. In qltl!st~ust'àg:io~~e dl:~:~:;;::~~::t 
fiC"d, _la vedremo anche nel flI.m «l figli non si vendono »,' La. Corrà ba fatto una breve comparsa il Venezia, durante n l1estival ed ntturuot.ellte è in. truttative ,c'ol1 Utl'poitanti. 
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Mi.rcllu lIbcrti è. !a principale ,interprete del liIm « PriJ1lll premio~ Mariaros3 »; 
prodofto dall'Arflglio e dl.reHo da Sergio Grle-co. Protagonista del IiJm è Carlo 
Croccolo ed altri iu.tttpreti sonDI Merlarosa (vacca "lenomenu), Gianna Dallro, 
Leopoldo Valentini, FulvIa Ft'unco, Carlo Romano, Galeazzo Benti, Renato Mala .. 
Vii si, Armando MigHad, Claudio Ermelli- c con 15ft Bar%iz:z:a e Carlo Campanini PRIMI PIANI: Gisella Sofia, una delle nostre attrici più quotate. 

Attualmenle si cimenta ln due ruoli drammatici ~. 
I,.,{ 

TRE GIORNI ALL'ELBA 

LA MACCHINA AMMAZZACft7iTIVI 
Non 1(lbbiamo fatto in tem­

po a scrivere, la 5corsa setti­ di ANNA BONTEMPI 
mana; che l'estate em finita, l'ideare e H fare c'ò di m'Jz_ 
e con l'estate i viaggi di «pia_ 20 il mar~ (Tirreno), lo. '1"('0-

cere M, che ci siamo dovuti' Uzzazione di (Juèst'idc,a in­
rimettere in molo, e OllCOl'[l contrò non 'poche difficoltà:; 
una volta per un viaggio ,di anzi, ne incontrò eost tante 
M p~~cel'e! Il. che ci dlvertir~mo a descri-

Questa volm si traUava - verle, cosi come _ del l'eH 
nell'idea degli organizzatorj, sto:""" ci siamo divertiti a vi-
i baldi insosUtuibili simpaU- 1 
cisslml Fiorenzo Fiorentini e veT~~;to: .pe'r cominciar':!, l'El_ 
signora - di' tre giorni da tra_ ba l'ichiama attori e attrici. 
scorrere ,nella -selvaggia e ru_ n' • di t l 
Pe.:;tre isola d'Elba, fl11ietati .QolsOgnn qUlfi 'rovarne a­

meno una dozzinr.. Squillano 
ùal rumore infernale della a ripetizione i tele,foni nellc: 
.. Roman New-Orléans-Jazz_ case .più celebri di ROllln. DJ~­
Band Il, nonchè dai riflettori tro nostra !p.reclsa asslcura­
della lncom e della TeJevisio- z:ione che si tratta di· sole, tn~' 
ne e dai microfoni della Rai. li I i d I n tutto doveva con"']udersl In' ore c v ag,g o, gran parte e 

... , seguaci della Decim.a Musa 
una memorahile lesta del cl- 'giura ad una voce che vcnà. 
nema, quale aUE.picio di un Abbiamo c-os1 il u gitu'amcn.:. 
memorabile fthn sul. cinema t d' t di l' d' che si inizierà fra breve c t) n , 1 un cas , pr m or 1-

ne: Scala, Carrel, Bovo, Spn_ 
che sarà prodotto d~gU sfes- daro, SOl'rentino, Latimore, 
sI -artefici del· 111m. ' Trapani, Leqrilll, Max'wcIl> 

Come idea, quindi, addirH- MerlinJ, De MUri, Lum. u-
tUl'iì superba. Ma siccomQ fra bertf, J .. uzl. MUri F'l'snco, 

TulHl,. Foà, U.'bani, Bianchi, e 
non e 'Poco. ,Parliamo con la· 
coscienza tranquilla, anche Se 
la nostra tranquillità a .poco 

'a .poco svanisce di fronte ai 
cimtotre'nt-a chilometri-che ]0. 
~ 1400, li, di (Hno +.-eurini divo­
ra. ogni sessanta .minuti, D'al· 
tra parte, H seduttoloc della 
l'egina di Saba ci assi(!urn che 
tiene alla vita. e se tienI! alln 
sua, an-che la nostra è ~alva[ 

Piuttosto P-iombino nOll si 
vede e sono ormni val'ie ore 
(soste comprese) !Che via,ggin~ 
mo. Comin-c)amoì' il ·preoccu­
parel pensando a le K tre ore 
lutto compreso ~ che aveva­
mo pronosticato agli 'altri at­
totl. Finalmente ceco Piombi-' 
no. SnHamo su un vecchjo,pi~ 
l~o-scafo che fa tanto E1ntgran~ . 
tel!" e ci acéingiamo alla tra­
,ver~Rla" dopo esserci Wliti. al 

,l'e.sto del ,grup.po (Fiorentini,' 
'll'o'ntana, ,Baldaccini e rispet­
tive signore) 'che tenta di .ln-

gannare l'incipiente, mal, di 
mare con una ~ canasta n. 
Mentrc il battello si stacca 
dal molo, ecco giuqgere -
ahimè troppo tardi - la « Ci­
sitaHa ~ di .Marco Tulli. Ne 
scende lo «smilzo Dl costret­
to ormai a ,pernottare a 
Piombino, mesto e desolato è 
11 suo sguardo a noi che par­
tiamo, inghiottiti dal mare. 

A 'Portoferraio ci attendo­
no le macchine dell'hotel che 
ci ospiterà per tre ~iorni, il 
Buonaparte. Questo nome 
(sembra :p~r.fino incredibile!) 
non giunge del tutto nuovo a 
Gino Lem'ini. L'albergo è ve_ 
ramente bello: posizione, vi­
sta, architettura, arredamen_ 
to, servizI, cibo, cantina: tut­
to di prim'ordine. I1 .professor 
Cesari .,.-- ineguagliahile meH 
cenate, 'di questa' Il ho1iday n 

di fine~ estate - ne è 11 feli­
ce .proprietario. Cl dividiamo 
le camere, ceniamo con del­
l'ottimo pesce, Indi Fiorenzo 
,Fiorentini si esIbisce in bar­
zellette che costituiscono una 
autentica primizia, dal mo­
mento che non le ha mai rac­
contate pl'ima d'ora, La pri­
ma serata volge al termine: 
la Rai, tramite Gomez, e la 

'TV, tramite Tului, per ·questa 
volta ~i rl!l)os!l!no in attesa 
dell'.indomanl.. , 

Giunto n -domani, cccoci al 
porto, mentre il battello ::.b~r­
ca Corrado Alba - il divin.\s_ 
simo del fotoromanzo - ohe 
viene subito assalito" ,dalle 
m'olteplici mnmira~l'ici; s·bar­
cano inoltre Silvia' De ViI;!· 
tl"l, 'miss Corea -:- nativa di 
Fiuggi - A,g'nése ,von Rosen, 
attrice svedese dai tre divor­
zi, Ni<:ola, Onorati, giarna.1i­
sta impenitente, Enzo Trapa-­
nl, regista' fra' i p'iù -promet­
tenti, Claudio Giglioli ovvero 
l'ufficio. di .pubbUcità' più Il.t~ 
trezzato di Roma; Arnoldo 

Foà con ",~jardi'netta n, Mar­
co '.L'ulli retottr da una mu­
gniilca notte in bianco in una 
bettola di Piombino e il sim­
paticissimo, caro amico, com­
mendator Dino Achilll, \ 

Ritorno al Buonapal'te. 
Pranzo, visita alltt villa di 
Napoleone: immancabili "oh~ 
di meravIglia nonchè arIa 
compunta e rcligiosa di fron­
te aI -letto di NapOleone, alla 
scrivania, alla sedia l'osa, alla 
finestra preferita, ai tendag­
gl, ai quadri, alla pianta, al­
l'aquila. alla vasca da bagno 
di Napoleone, Il custode ci 
assicura che il ,grande era 
grande solo di nome gia'!chè 
di "intto misurava 158 ccnti­
'metri: pochi n! per un dittn­
t9r e! 

Giunge la 'sera. ì\'Iuslca, 
danze, tripudi, ·brindisi al f11m 
sul cinema che Tralpani diri­
gerà e Fiorentini - insieme 

. con i 'PIù grandi 'attori italia­
ni - interpreterà. Amel'igo 
Gomez inizia la trasmissione. 
Tutti parlano al' microfono, 
incluso il' .professor Cesari 
emozionatissImo 'per l'occasio­
ne., A microfono 11nito, ini­
zhmo 'i cosidetU .giochi di 
tI società ~ che proseguono ti:­
no a notte Inoltrata. Termi­
na 'cosi la seconda giornata. 
I! mattino dopo è II ,gran mo­
mento della televIsIone: ecc:o 
ripresi Arnoldo Foà,' M~rco' 
TuIli e Alberto Sorrentino 
giunto da .poco 1C0n notizie 
fresche dei non arrivati: Fal­
co . LulU e Mirèl1a Uberti -
partiti da Roma, pér l'Elba ,,­
dopo tre ore di' viagglp, ve­

. dendo intorono, a lQl'o campa­
qna e' ancora campa,gna, SOllO 
tornati indietro, Lianella Cnr-, 
rel'ha bucato. Brunella Bovo 
l)a 'Perso il treno.'l\IIarJsa Mer­
lini' ha sbagliato strada~ 
\ ,Non l'esta che divertirci fra 
noi: viva l'autarchia! Il pro­
fessor, Cesar.j mette' a nostra 
disposizione la sua ,,".Juaguar », 

e ce ne andiamo a fal'e 11 ba­
gno sulle rive del... Mediter­
raneo. L'acqua è gelida ma 
ostentiamo inditrcrcmm di 
fronle all'attrice svedc!ic abi­
tuata ai .fiordi scandinavi. 
C'è chi, per scaldarsi, tenta 
di fiocinare qualche pesce 
che naviga nei ,parng~l col ri~ 
sultato di una .. " trigha. 

A pro po'sito di tl'ig1ie, giun­
ge la sera (!on un -cenone de­
gno di «Alfredo li, Non -c'è 
n'lIlla di meglio dell'euforia 
creata da una buona cucIna 
c da un ottimo bar: quello 
che non ottiene il u Lacrima 
Christi". l'ottiene un «co­
gnac Napolcon li vecchio di 
cent'anni. L'orchestra inizia 

avrebbe avuto ben altro ri­
sultato. 
, Poi anche Grosseto si allon­
ta.na, ma in compenso si av­
vJ:1:!ina CIvitavecchia dove so­
no vecchi ,persino i .chiodi che 
bucano le nostre gomme. Ma 
'le gomme si possono ca,mbia­
re, dopodlchè è la volta di 

. S. Marinellq., e infine di Ro­
ma. Anche quest'ultimo viag­
gio di «piacere" è terminato, 
No'Jll manca che un «finale" 
per l'al'Ucolo. Ma questa vol­
ta propl'io non ci viene. Sarà 
per un'altra volta. 

Anna Bonlempl 

* una serle di ballabili in voga. • E' in pl'ogrammllz!one In tutta 
Arrivano i pezzi grossi del- l'italia il primo film della Sele-
l'isola unltamonte aU'arlsto- zlone Dal Unlted Artlsts nnnun-
crazia. locale: il fantasma di clata dalla grande Società In oc. 
Napoleone (che tutti assicu- caslone del Congl'esso Nazionale 
l'ano vagante nei paraggi) ,si svolto In Roma lo scorso agosto. 
troverà a suo ttgio. La ma- L'urlo detla folla è la potente 
gnifica serata termina con realizzazione cinematografica di 
l'elezione di "miss Vendem- uno del più ~lamorosl e tragici 
mia» e con alcuni divcrten- faltl di cronaca che hanno {ri-
j ' , i k t I i t f ti l l s'emente alimentato la storIa lSSlm s e c t n el':we.a, {a del I1nclagglo In America. GH 
quadrumvirato F:iorentim-Tul- attori sono', Franle Loveloy, K.­li-Sorrcntlno7'Foà. 

Il t d 'Al thIeen Byao, Rlchard Carlson e ~Sorge erzo omal11. - Lloyd Bl'ldges, Il Produttore è 
tre Jtite per l'isola. Altri di- It t R b I St'l! vcrtGsements. A!tri cenoni, no O o er l mano 
uno dei quali inrtlnù'ntic:\bi- • Uno. del !lhn lllù attesi del 
le, a ·base {ii:~ !pollo alla Rot- primo gl'UppO Dai è La Regina. ' 
schrild» c «ZU'P1J8 inglese n,. d'Africa, Il famoso Alr/cnn 
Altri assalti Jn massa del bel- Qllecl!, che ha fruttato ad Hum­
li di turno da parte delle se- phrey Bagard' Il riconoscimento 
dicenni di tutta l'isola, Altre dell'Oscal' per In migliore lntel'-

pt'etnzlone dci 1952. La regIa di squisitezze del nostro gentile questo, technlcolor, l'caUzzato 
anfitrione. ,E infine il l'titorno, ileI Congo In mesi di appossio­
triste come tutti i ritorni. Dal uonle lavoro fra difficoltà e pe-
ponte, del 'piroscafo, ·ultimo l'leali tll ogni ,genere, è di' John . 
sguardo alle roccie che per Huston. Protagonista femminile 
1,1n anno furono di Napolco- Kalharlne Hepburn. II 'fl1tn è 
ne. Poi Piombino si avvicina, &tato definilo In America" 11 più 
e con Piombino Grosseto, do- grill1de SUccesso al'UsUco e com-
ve {!I:'!niamo aUa «Buca di So mercla]e deU'anno 11. 

Lorenzo n .. Alla I( BUCJ1» sj r. Knth~l'lne' Kath, K slellall del­
.accende Urna piccola disputa le ~ Folles Bergères 1\ di Parigi 
culturale per sapere qual'era' e grande ballerina, ha iniziato le 
il trutto, .pre,fel'ito' da Paride: prime scene del il canHcan i, per 
c'è chi assicura trattarsi 'di il 'film MouHn Rouge, prodotto 
una mela, -c'è chi è indecIse, e diretto da, John Hustoh. Pro':' 
pensando alla !pera, Solo Leu- tagonisto è Josè FerreI'. 
rlni '-:-' s!(!UrQ di se -;: opta • Stati Uniti e Gl'an ,Bretagna 
per l'uva: l'uva della dJscol'- holÙlo effettuato una se-conda 
dia. A pensal'd 'bene. se -cosI re 1st d' li' di l n 

i 

t' 

"'1 

iosse .t.to, P.rl'de .. avrebbe' v one eg ~ccor c nem -, tograflci del 1950, con una nuo'~ 
'Potuto accontentare, ,oltre a ,va intesa che regolerà i rapporti ; i 
Venere, tutte le dee dell'O- tra le due cinematografie fino ....... " .... "." .. ,,"'''!~~.:~.!'II 
I1mpo, e la gu~r!'a di, Troia a tutto 11 19511. " \d:,)""I,MG<\M,'<';','ihi ,.,~,,"e""1!.~ 

;r;1 
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""'LLINTATORE 

,'1" 
J.)o\"['I,i 1M!' IIna cena cosa 

(un . <I(Lu~~: <llllIllCSSO che gli 
aH:m mi si addicano) con un 
py.1'~()llaggio, ,di .~oli[o occupa­
tl~slln.o c slmgat~\'o. (personag_ 
gIO ~lIlclllatogl'ahco, pel' imen. 
d:r~l). Ha tenuto, come suoI 
d~nl: i colllatti 1111 hllermc­
ùmno, Ull faL'ente funzione Ull 
faCLOtum (in,Lcndcllllosi !)cr' fac­
totum Imo che doncl»c fare 
.tu~LO,. per d('~nizionc, ma dle 
POI: 11l c.[feuI, non può .fare 
ll~al a c"pm!.'>C Ilon c'è pel' da\'. 
wlc). . 

- Ti consiglio -- mi disse 
a, un. rNlo pUlito della tratta. 
lLViI li Camille funzione _ di 
tclc[(marc dirct'talllL'lltc 111 «ca-, 
po »: cO.~l li dnni la risl10Sli!. 

.. _- ,~ra è !'.CUlprc cosi difftci. 
le '[ro\'arlu al telefollo! - ob­
uicaai io - E non si riesce 
lllai a c:~pirc se non c'è per _dav­
vero, o ,~e ,~i llega ... 

-:- l,lì!: se si nega - rispo­
se ]1 lactolullI - vuoI dire, io 
I~} fOllOSCO!, file nOll 'vuoi fare 
I affare. 

- E l'he ì: un mah:duòto _ 
condusi io. 

Il 
çotllìnuano ,gli inlll'Ualli che. 

sL]i~li ,I..yisodii Ili sospensione <li 
,,~hdHa ~lcllc l('sscre CJIIrI~l(lo 
viene 'prolCLllllo 1111 ,film impor­
tante, (o p~'-r~lIllto talc). 

.\Ia in 
anche le 

,\merica sono di\'{:I'.~t' 
sccneggin-turc. 

VII 
. ~:il~dus.tri~ cincmatogra!ici 

flhpplUn, lH~1 suoi contraUi con 
aLtori c attrici, incJmlc UIlOl 

clausola che cosfringe gli in· 
teressati a comp0rlarsi nella l'i· 
'Ia privata in modo eorrct!o, 
Personalità dell'industria eialC" 
m:llogralìca ,filippina hanno di, 
chiaraLO dw il puhblico :15p:::l­
ta non solo buoni fillil, ma 
vuolc anche che la condotta 
nella l'ita privata degli attori 
cci attrici sia irreprcnsibile_ 

NOli tocchiamo (fI\I!~to {a~t.n~ 

VHI 
Comuuica l'agcnzia Tele­

gr:lJph: ~ La Compagnia di iRi­
"i~tc Macario, COl1lral'ialOente 
a quanto pubblicato da a1clmi 
quotidiani romani, molto pro­
habilmente non \'erri't li Roma 
noppure 'llle~l'i\nl\O_ lnfaiti 
lIe~Sl1no dèi tre lC'all'i in prc­
dicaw per ospitare la f01"111a· 
zione, « Sistina Il, « Ouirino" (' 
li Qllallro Fon,lane" ~ nc" prc\'c­
demo il dcbuHo romano», 

Difatti, andril al Ouirino. 
IX -

Quel l'rodl!ltore che ha S:!"I11-

pn:; la [mllte corrugata pl!t'dli' 
le preoccup"zLoni dci Illc$tkrr 
cincmatogmfico sono IIna ipC­
cic di ~pada di 'J"emistndc a,p­
pe~a sul capo. l' che ha llecisn 
di fare un filtro ,film traendo­
lo dai «Fiut'l'tti" del Vange-
11l, !'allra srra cm HIOILO slan­
co, dopo una falÌt:llsa gi()rlliu-.l 
di lav(J!'o, 

- Vado a dormire - di:;~t' 
- e Ha pnrhi llli'HUli Sllrtl in 
braccio atI Orfeo. 

D, 

"fi.{.t.m. d'O :. Il' g.g.t.1I 
ALL'ESTERO 
Il Film d'oggi» è regolarmente 
In ,vendita nel segilentl pResi 
esteri: Argontlna, Austria, 
Delglo, Brasile, Congo Bolga, 
Egitto, Franola, Gran Breta­
gnn, Greola, Malta, Svizzera. 
Turchla, Uruguny Il Venezile. 
In.- E" In vendita, natural. 
mente, anche In ,Eritrea e 111 

Tripollhllllll, 

ARIA DI CAPRI 

CRONACHE ,ti RIMA 

dI B. ROSSETTI 

Complimenti, SBvana Pampilnicli! \ 
Sei pmpdo brava, ca!ìpita, lo amlllettol 
Dicci ilnni fa chi me: l'avrebbe dotto. 
tilland'cl'a\'amo anCOHI ragazzi ili, 

che !ìaresti ard"'i11a a. (FII' la R dtva~? 
Mi congl'Oltulo, si, ne _mn fclke 
(' spr!ro -che s.arai la grande llllrice 
la cui mancanZiI, in fondo, si sentiva. 

:n dirò: (IIIMldo vidi sullo schermo 
i primi film con gambe c sjlugllarellu, 
io ci l'ima~i mnlc uon tall,tinel1(), 
mc Ile !I.lispiacquc un po', ,te 10 confermo. 

Ora "edo, .peri>, che sei camhhtta, 
è un'altra cosa, c'~: 'più \'cl'iir.: 
Ilcr esempio in ProCt',tW a/l(, eilM 
mi sembra che sci molto III iglioralli. 

Ed anch'.! l,t' Al}/JI'1/1]m~ (Ji ,A"ramlri1/ 
ci hanno fat,to s'Coprire una Silvana 
mollo dh'crsa, timida, piil umana, 
no'n di certo l'usuale «manneqllin 1'1. 

Qllest'a~1l1o ti pH!sCJ1oli sugli ~chenni 
hl un gruppo tli ·fiIm ~pclt<lcalosi. 
firmati dai Tcgisli pHI famOSoi 
~HlI tipo di Soldati, Z:allljpa c Germi. 

Fra gli nltimi c'è l,a Pn·,çitlimlf'S.H1 
c lhuT CorO/la" IJer Alina 7.accheo, 
con cui, partiI a di B~lrlOlo111(,u. 
una ghirland.1 ti sarà cnnce~o;:a, 

]~ poi Ltr DO/wa che irme//lt) l'Il !non' 
, c Gli (llllilll/i- lletr'lufinito, csenlpi 

d'arte 'sel'i~, pa~sioni d'altri tempi, 
dove c'·i~ ... poca gamba e mollo c\l(Jrc. 

lnvccc prima. povera ragn1.'la. 
~[O\'c\'i denudarli sempre più: 
ad eS:!'l11pin 1 PomJlit·rj (Ii' f'iggiil 
(I lju~ll'al!rn, lJ jjarO/w Carlu"M(lZz.a, 

oppure IriIllI("OlleVC c i .,'.r./le Ladri, 
lo .W1/tJ il CrrÙtllfl';:, Il l\ffl)"f'chiam _ •• 
É ~oUli kan-kàn senza riparo, 
che fliwnu il tenore dclle madri. 

:\'Clll pmlo di 1';' an'Ì'lrala il Ctmalicre, 
in cIIi' ti si \'elleva Ull po" .. , ~"cstila •.. 
Be'; p.nzÌ!:mza! La timI .ì~ ,mmai finitu, 
Clr? ci -S~H:\ poco da y!.'dcr.c! 

Ora. nclla" tua IlUO\',l ane drammatica. 
all,che .. e un 'Ipn' -pill limitln !'!' 'Pudica, 
li [10ssn garantire, rara :amLca. ' 
chr'"d piil i'lltcn'ssanw. più simpatica_ 

Bart. Ross~ 

A partc Il fallo che le -tes­
sere u .ci StillO (c t1ebhono 'n'C­

re \'alidittt), Cl ,non ci sono, c 
allora pace, ~·archbr. intereS'iall­
le s-picgarc ai ,]](ml'i amid dcl­
l'Agis che il famoso, mngico 
cal'tnl1fÌ-uo \'iIa~ciato con tan­
,la parsimonia con tante C:lUIC­
le (hwH.'hllL' c.~~erc \:·:llido - se 
in possesw lli giurll:llisti in SCI'­
\'izio - JllOprio le prime sere di 
l'Ipcllacolo, c non c_~~erc - co­
me spesso 'Purtroppo c - a 
scoppio rilanlato. lo, in w:ri­
tìl, non ho fatto, all'ingrc~sf) 
dci cinema Capito) (cinema, 
del resto, noto pc)' faccende 
del genere) ~le'i'il\lla scena: mi 
sono rime.~s() in tascn la' .tesse­
ra ,\gi~ c. poh:hè dovevo, per 
ser\'Ìzio, \'t'tlcrc, riva ZnJ){lfa, 
ho fOlllpraLo il bigl.ictlo. VOI'­
l'ci sapere, peri> come gli ì.~ 
anda-Ia ai miei colleghi, dci 
quali, l'indomani ho, letto il 
pC:lI.O sni gior,nali. c vorrei do­
lllundarmt se non t~ suprema­
mente in\ltile che ccHe dire­
zioni di ,certi cincmaLOgraH agi­
scano c(l.~l 'con i giornalisti che, 
dopo tllllo, 'ne purlillo molto o 
poco, fanno al ·H1m una puh­
blidt:'t che vale parecchio di 
più delle fJuattrocellto lire del 
biglietto. 

LE MEMORIE DI LENI . RIEFENSTAHL 
III 

Eutopa fil, eli Rohe\1t!) Ros­
scllini, s,n;l, proictlultJ - (O-
111l1nka lIll notiziario - entro 
dicembre. ,\-reno male; Jlcrch(~ 
se tan!ano a~ICOl'n, finiranno 
per dovcrlo intitolare Euro/w 
53. 

IV 
i],'inalmentc, H libro di Gui­

do I1iovcne Le lcllerc di IO/Il 

novizia sarti UtiHzZlllLO pcr lo 
schermo. 'falHo tuonò ch(' 
'l)iovencl 

V 
LI/dallO EmI/Wl" sia facen­

do i provini per il Hlni Vil­
la Borghese. ,'Pare che tra il 
personale tecnico, (dopo le re­
tate di queste scre al Piucio) 
ci sia anchc qualche rapprc­
sentan~e dena squ'adra <lel Buon 
Costuni.c. 

'VI', 
'Secondo l'agenzia wlcgl'aph l 

gli sccueggiatori -italIa,ni Id 
,~fallno agilando perchè - a 
loro avviso - le' cOfHliziOOlli 
prMicate dai produttori SO ilO 
dÌ\'ersr in Jtalia di quanto non 
lo siano in ,:\mcricn. 

La nota regista di "01' 'd Impra I" afferma che il suo più bel film è sequesirafodai francesi 
CAPlll, o/tob)'p 

r{on ho alcun merito, io, se 
FHm potrà -pubblicare, oggi, 
cos1 interessanti rivelazioni di 
Leni RiefenstahI, la cui riser­
vatezza è ·ben nota, E' alla mia 
amica Eve che debbo il pie­
ca:o scoop e se il mio incon­
tro con la celebre regista fiin 
stato posto, subito, 'su un tono 
(:01'diale, amichevole anzi, 
fuori dalla stJ.1.eehevole bana­
lità ,delle usuali interviste; se 
Leni 'Riefen,stahl m'abbia, Dro­
messo, tanto .gentilmente, dI 
dirmi -« molte altre cose:" J1el 
,prossimo nostro ineon-u'o, 
quando, essa ,farà- ritorno [l 

Capri e. vi .si tratterrà 'l}iù a 
lungo. Eve è una 'bella donna, 
mngiara d'origine, elegantis­
sima, gaia I~cr tempQl'umen­
to. ,d'ingegno estrosissimo e. 
ormai, ·celebre quanto ,Eli:!f"­
beth Arden. Non -possie<"M la 
scuderia da corSD della Ar-. 
den, ma in' uno del più ,fa­
mosi cantieri di c0struzioni 
navali è in allesfh.nento' un 
l11ssuoso 'yacht, ,ch'essn ha or­
dinato' molti mesi or 30no. E 
i suoi parties, qui, Honn 'quan­
to -d~' piÙ ,brillante offra la 
vita mondana caprese. perchè 

vi si -danno eonvègno i più 
grandi nomi dell'arte, de'l 
giornalismo, del K gran mon­
do H cosmopolita. Una !'(Jci­
pro ca sImpatia schiettissima 
cl lega, Eve, poi, è \I Il più 
bel seno di Capri H_ Il mento, 
dunque, è tutto di EVI!. lo 
non ho .faUo,· adesso, che '}lOl'­
re, runa dopo l'altra, le mol­
te Iparole dettemi da, Leni 
Riefenstahl. 

,La 'cÌ'eatrleé 'di Olhnp!(tcl-! è 
giunta a Capri per sCl'ivel'e 
un nuovo sog,getto. Pcnsava 
di qui trovare quel l'acc'ogli­
men,to e, quella quIete di cui 
il, suo temperamento abbiso­
gna. Ha trovato,- invece, il 
torrido e "un bai1a:mme,.c1i gen.­
te come' 110n s'ha idea, Ha 
deciso, p'ertanto,', di ripartire 
subito. Ha 'df.iutato, con 11 suo 
bel gal'Qo, ogni richiesta' {li 
intervista avanzata da aUd. 
Seputo questo, mi 'sono J.:ecn­
to dn EVQ, La mia amica ave· 
va.' appena indossato un ,~. a'r~ 
lecchino Il originalissimo che 
tutta' la l'nodel1a nena fresca 
personn l,''Jsl ,ben tornita. Mi 
ha detl.ù, subito: Il Capisco 
cosa tu voglia. Ti vedrà. vo­
lentlO1'I, domani, nel pomerlg~ 

di V.nORIO FO.CHINI 

gio, al QuistSfma, Ho già tut­
to combinato, io, appena, mi 
hallllo detto che avrebbe pre· 
fel'Ho non', concedere intervi· 
ste, Stn bene? 1'1. 

Certo, che slava bene! 
In tant'nnni -,di qlll:sto mc· 

stiel'accio, svolto in Italin e 
all'Estero, sl che, oggj, sQn 
fatto vecchio e canuto e il 
volto è colmo' di, rughe, })1'0-
fonì:le, raramentc ho avuto in­
eonh-i ,cosi Interessanti come 
questo' d'oggi: 'perchè' Leni 
Riefenstahl ha pel'sonalilà ol~ 
t1'e111odo 'slllgo)are, 

Ha cap'elli 'biondo 01'01 ta­
gliati corti' e ondulati.', Ha 
sguardo luminoso e i suoi be_ 
gli occhi dal colore dell'am­
bra scura, hanno riflessi ma­
gnetici. Il suo viso è terso,' 
fresco, senza età. Seriza' ap­
pal'Jre complimentoso potl'ci 
dire' ch'è 11, viso d'una- ,donna 
di trentlnnni. Betle le mani e 
minuzlosamente -curate le 
estremità inferiori. Indossava 
unl\l gial;!ca di spugna verde 
divisa a riquadri da .righe 
nel'e e punteggiata di bian-, 

, . 

co. che le lascillva scoperta I( cosi lI._ Leriì 'Riefen~tflhI' è 
la ,coscia, svelta _come l'an-ca nata t1"8 le seLle e le olto cii 
csHe. Sotto la 'giaceSi un «due sera d'un 22 agosto. Sotto li 
.pezzi »' di tela verde. J.; san~ segno zodil1eale dcI Leone, 
dall capresi h.nnno lIn htccio dunque, l nati in questo se­
nero a uno 01'0 che s'incrocia:.. gno SO~O !portati verso l'arte, 
no h avvolgono l" caviglia possono essere o music1sl; o 
due volte prima di fare nodo_ attori o ereatei'! di manU:­
Un fiorellino in pelle 01'0 sta stazioni artistiche, mn t.ltlti, o 
tra l'alluce e l'indice, C'è; nel- prima l) d0;Jf0' 'eccel!ernnno 
In sua -glovanilissima pcrsona~ sugli nltrj; E 11 loro destino. 
urla morbida senst..:alità che E' stato il d~sUno di Leni: '1 .. 0 
più s'avviva: ,per Iu' delicate?- sfll'à ancora. 
za 'del -suo ',parlare o' netta- ',Non vlera al()uno in qUI!I­
mente ·contrasta con n- senso' l'angolo del. vasto .e 'bellissl-' 
"di chiara volitivHà ch'è in lei. ma giardino del Qttisisana., o\'c 
'Si- sento, 'a 'primo acchito, che Leni e Evé erano ad atten­
essfI è nata per comandare, dermi. Nessuno, che ,potCSSI! 
per Imporsi. E ciò la i'cnde intcrrompere: il nostro collo­

, ancor più ,desidel'abilc como <laia. E io -mi sono seduto _ 
donna, VC1'chè superba è-, ']a oh! ,con molta cautela per via 
sua, femminilità. ,- ,Dcv'es:>er dei miei'reumatisml e dj n)ol'; 
bello innamorarsi di, lei! li altri acciacch,il- ~,sul dn-

Ciascun di,noi ben sa qùan': vanzale della terl'azza ,da cuÌ 
10 nspra sja 11\' Ungun ,tedc- si:'gode ,la vistElj_incùntlJvole; 
sc:a. ,La sua, "parola, inveèe. dei Faraglioni s n'O al Casti­
è' dolce, come 'se essn scivo- gllòne. E non ho posto aleu~ 
lasse, parlando, sugli accenti na domanda. ,Ho lasoiato lei 
più crudi. E gli occhi, qua.ndq libera di di,re quel che,'}liù le 
essa ,parla, san davvero ma>; fO$se grfldito,' " ' 
'gnctici. Chi le sia a{!costo su" Nessuno sa' come tosse ,sta­
bisce, piacevolmente, il ·tanto tn' aspirazione di Leni Rio(!. 
ias"cino che da' lei emana; 

Nessuna sorpresa ch'essa sia (Continuo.' r1. paU. 15) 
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UNA CORONA PER BOB 

in t'ét:Jtrl:icolo'r' (( n :re ,ddla:; Lt1.lsmt'là:'»;' ~1i.çc'tto ,da (l'viuO ,Cumitiings ed interpretato: da, Bob' ,{{,ope; Vera 
utl'altrn bizza.rr~' aVV'e.Qttt!t~, ,del popoiarc- ('~()I~it~O amcricauo, EgH è nd ruote) (U un ",deputato inco1JUtto Vic(~r, 'Moore.' ~,> Irette ,Dòrddui, 'SI : truUit~ com' è fw 

cOfmz;ione ,ed ,alla fine ~conosciuf() iunocc,nte. (Pal'amount) 
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VARIAZIONI 

I~~IUI ~i ~[Hf8MI 
di ORIO N 

Cèrto che la evidente simpatia di Pep.pfno Amato per 
Linda DarnelI... , 

.... continua a Dar-neH'occhio. 
• •• 

Vittorio Gassmann, allegro c strafottente, dta alcuni poeti 
inglesi a testimoniare la sua felicità: 

- Pettegolezzi su me e su Shellell ... ma Keats se ne frega? 
• •• 

Una ,giovane Il vecchIa conoscenza Il, dopo Deported. 
E' arrivata ,Marta Torcn, u La svedese dagli occhi di gaz· 

zella ~. 
Tutti i giornali lo' hanno .... ~ deportato~. 

• •• 
Quasi una Alida Valli iri versione svedese. Marta 'Toren. 
Farà certo, in Italia, dei "fihn che parlano at vostro 

eoren ». ( • •• 
Vecchia Roma che ritorna di moda. 
Presto o tardi, anche Lana Turner "girerà Il a Palazzo 

Brancaccio. 
Merulana ... Turner. 

• •• 
Orion-sc'opo per Il '53. 
Franca Valeri, Alberto Bonucci, Vittorio CapriolI aggior­

neranno il loro Carnet de 1lotCS ... 
... e ne faranno un. ~ Ca:'I'net di giorn l. 

- .. '" 
Saluto alla incipiente (non I( insLplente~, amico Pro~o!) 

Stagione Teatrale. 
Ad Olga VilI!, a Nlnchi, a Tierl, a Mille, 'a Giovanna Gal­

letti ed alla Vittorina ... 
... Benvenuti! 

• •• 
Incontrato, ret01lr dall'Eliseo. 
I detti memorabili di Cesare (Danova): 
"Veni, vidi... Vini! Il. • •• 
K Partecipazione straordinaria ~ di Olga Villi ad un fiam­

mante technicolor. 
" Quatt1·o ... pose rosse_. 

• • • 
Consiglio al fegatoso amatore del Teah'o, per la Stagio­

ne 1952-'53: 
K Non t'arrabiare, prendi un ... '·Cimara! n. 

• •• 
Gordou Mac Rae~ quello di Tè per due, è il tipico cel 

oneflto ".J:)rlllan te n radlofoni.-:o. 
Gordon Mac ... Ra!. 

• •• 
Ha il fast'jno s1avo-ainericano, l'ultimo nonchè biondo 

/I Battelliere del Volga~. 

Fotocronaca. (A sinistra) 'Ste.ve BarcJay e Sophia Loreo sono partiti per l'Africa Orientale per gli esterni del film a 'C\:llo1"i 
« Africa sotto i mari », che il regista Roccardi sta girando per la Titanu.s~Phoenix, nell~Oceano Indiano e nd Mar Rossol 
(a dedra) Anna Bianchi predice J1 futuro a Carleuo De Siena.. La BJatlc.hi ha lirmato un controHo c.on una sodetà francese 

Fabrizio Franchi, o Franco Fabrizi (questo il problema) 
è come un giovane Sonny Tufts. 

Forse pe1' questo turba i Sonny alle ragazze, elle nel ve­
derlo hanno un Tufts al cuore. 

~, G • 

Luc1milIa Dudarowa non lo racconta in giro, ma è un'au-
tentica principessa del sangue, ' 

Difatti, il suo colore preferito ,è n « Blu di ... Russia ;'. 
• •• 

Che d.ifferenza passa fra Metz-e-Marchesi ed 11 n Bel 
Tevere Blu? 

Metz c, .. Marchesi sono l'a1'fstocrazia cleWlLmorismo, H n 
Bel Tevere Bht " è l'um01'ismo, deWaristoèrazia. · . , 

Vittorio Metz festeggia col socio ,1 recenti successi di ças­
setta: 

"Tutto va ben, mio nobile ... Marchesi n. 

Assi-plgliatutto. 
- Si~nor Metz, signor Marchesi, chi è che .generalmentC' 

concepIsce indi sceneggia ed indi poi dirige i Vostri film? 
- "Noi du/? soH! n. .' '" '" Servizio Informazioni, aUa TltanUfi, 
Irene GaIter, SI} noI sapete, ha gli occhioni... ChiarI. 
Irene ... Walter. 

• •• 
Anna Al'eno. meriterebbe 

bellezza brUlla n. 
rOsear .. 'Per la ,più languid~ 

n Langue ... e Ai'ena ». 

Carnet di -b.alle, Mal'isa Mel'lini ricorre In sess-appel1o. 
Assolta 'per non aver commesso Il fattaccio ... 
... non sarà chiusct in 1m «Err/aslolo )1, · , . 
L'equivoco del cinema italiano. 
La tratta delle bianche è un atto d'accusa eccetera, d'ac~ 

cordo! 
Ma intetnto mostra, e con lussuricL eli particolari, come 

quahnente le bianche sono, tratte (naturalmente in in­
, ganno), .. 

• •• 
La tratta delle bianche lancia un grido d'allarme ecce­

tal'a, e va ,bene! 
Ma sopratntto lancia Eleol101'a Rossi Drago, Silvana Pam­

panini e via spogHatldo, quali bianche tmttate (s'intende 
çome carne dp. cannone) ..•. II< (l >l-

I( AUro ,che Gilda, r.agazzi... 
... chi aveva la vel1tura sol di 1,edere la Gabriella, era ai 

set'te Cioli! Il. · . , 
Oabrlella Cioli o la più celcstiale fl'a tutte le BeUez.:fJ 

in motoscooter, 'ha le ali aUe ,pedivelle. 
L'Arcangela GabrieHa. 

Qu~ndo la «.partecipazione straordinaria " si 'chiama. Isa 
Miranda. 

Incl1spensabite per il Il Papa Sarto, " ... tntta la Il stoffa» 
d'lLna grande at'~ice. 

Orlon 

IN MARGINI 

CANIZIE' FOTOGENICHE 
Dedicalo agli allori vecchi, impiegali in ruoli di personaggi venerandi 

Ci sono attori cd attrici che 
pur contrihuendo validamen­
te al successo di un film non 
hanno sèguito di ammh'atorl 
entusiastici: ·p·ur avendo vol~ 
ti familiari a milionI di spet­
tatori non suscitano il loro 
fanatismo. Sono i comprima_ 
ri vecchi, impiegati in l'uoIi 
dI personaggi -canuti e vene­
randI. 

Non si vuole qui scrivere 
un nuovo trattato ~ de se­
nectute» ma solo rendere un 
omaggio a persone inc1if,pen­
sabili nella formazione di 
un'opera ('parti di vecchi 
ce ne sono state sempre e 
fondamentali: da Pap.pus del­
la primitiva commedia atel­
lana al Polonia di Shakespea­
re, dal Faust ai ftlm di Frank 
Capra. e scusate ,gÌì il'rive­
l'enti accostamenti); si vuoi 
solo rendere noto quanti 
scorrono fuggevolmente sulla 
tela senza destare !palpiti ed 
emozioni e ricordare, a chi 
ne abbia la -curiosità, i nomi 
di questi ve,cchi attori che 
neSSlUlO conosce, Chi, nel 
cast degli inteflpreti, si cura 
di leggere sotto i nOJp.i dei 
protagonisti? 

Eppure sono, attori bravis­
simi; . spento l'ardore dei no­
vellini che spesso significa 
incompletezza ed immaturità; 
fissata dal tempo e dall'e~.pe­
rienza una maschera espres­
siva, carichi di equilibrio, do­
sati e misurati, essi hanno 
S',pesso meritato di 'assurgere 
a veri protagonisti e per loro 
furono girati a' volte film spe­
ciali. 

Ma in questo articolo non 
vogliamo esaltare, i .colossi 
dello schermo, ,già, famosi ,per 

,conto opr~prio, come un Emil 
Jannings, 1)otcnte e massic­
cio, invadente e autoritario, 
nè' un Harry Baur, nè un 
Michel Bimon, nè una Emma 

di ROBERTO MAZZUCCO 

Gl'all'l;atica. Vogliamo solu 
menzIonare i comprimari au­
tentici, quelli che hanno sem_ 
pre davanti a sè qualcunQ più 
Jrr"portante che ruba la fama 
e .gli l\ipplausi. 

Naturalmente il' ,primo 
sguardo va gettalo in Ame­
rica, come alla cInematogra­
fia che cura con .passione i 
caratteristi. 

.in tutti sI er geva un 
Frank Morgan, testa candi­
dissima, a volte un buon .pa­
pà, a volte un despota inlles­
sibila, Simne il lui nel fisico 
e illeUa recitazione Charles 
Wln'niger che certo sarà più 
conosciuto come il padrc dcl­
le Tre ragazze in gamba. 
Questi dlle attod ebber:o no­
tevole suc.cesso perchè imper_ 
sonavano la figura tipIca dci 
"pensionato D americano: ca­
pelli folti c t'unuti, viso mite 
con e.!:,pl'cflsione di puritano 
penUto. 

Più noto il ;panciuto Euge­
ne Palette, tondo e pesante 
come un globo di fel'ro, per­
fetto n,eH'indignazione e nel­
lo 'stupore di fronte a situa­
zioni sOl'lprendcntl. Se vcdre­
te in qualche pl'Ol'isimo film 
un anziano' signore grasso 
che salta sulle molle di una 
giusta indiMnazione, l'attore 
non potrà che essere lui, il 
buon Eugene PalleHe, Per in­
ciso diremo ,che è uno del 
tanfi. generici di HollYwood 
di origIne italiana. Il nòmc di 
Hcnry Travers suonerà forse 
èlel tutto sconosciuto agli 
orecchi degli spcttatol'i ita~ 
liani ma sarà sufficiente ri­
co~dal'e l'angelo di' seconda 
classe dì La vita è meravi­
gliosa pel'chè tutti abbiano 
viva nclla memoria la screna 
figura'del vecchio Henry, 01'1:1 
11 bravo attore, scomparso da 

più. di un èlnno, è·· un angelo 
per davvero, certo di prima 
classe. 

E poi LeyÌJs Stone, il sI­
gnOl'c impeccabile ed ,elegan_ 
te, e Cecil Kellaway, n mag·, 
glordomo irrc,prensibile •. 

Qualcuno ebbe fiducia n('l~ 
la bravura dei :vecchi attori 
ed il film Amo Lufsa dispe­
ratamente -fu arena l'lservutR 
alle loro lotte. Di ,fronte eru­
no Charles Coburn. un quin~ 
tale e mezzo, rassomigUanzn 
straordInaria eon Guglielmo 
Giannini (che sarà cosI .rolo 
fra vent'anni, non s'otfemb 
il commediografo napoletano) 
ed Edffiund Gwenn che Iìa~ 
l'ebbe poi, lo -stesso serat1r:o 
vecchietto tanto ',generoso c 
tanto, falsario di L'impre1idi­
bile signor 1380. 

Caratteristi !più imoortan­
ti, più ft lavorati'" ed" anche 
più ~lovani, ,peio lo. meno nel­
la' vita privata, sono Wa1ter 
Brennan, Slpeçie quando ·rive.:. 
ste l' pannI di un vecchia 
cow'lboy e .'Charles Bickford, 
Intrigante ed antipatico -come 
in Duello ai sole, 

Fl'a le donne è ,più difficile 
tale caratterizzazione, anche 
perchè 'Il sesso' gentile prer~_ 
J'isce scomparire piuttosto 
che indossare i, ·panni del­
l'aborrita vecchiaia. Ma ha 

. torto, come dImostra il sm'­
rlflO da buona nonnina di 
Ethel Barrymol'e, della cele~ 
bl'e dInastia di attorL I ruoli 
delle' madri !petulanti, curio:­
so e rompiscatole ,furono in­
vece' '8'p'panna.!t'.gio frequente 
di Lucllla Watson e May 
Robson, 
~a com,e si':fa a tralascia­

re, prima di abbandonate 
l'America e nonostante la 
promessa iniziale, un vecchio 
adesso di· mqda e baciato dal 

SltC-CCSflO schietto e gener;ll~ 
<!ome Cl1fton Webb? Costui 
è un anillo maniaco, un so­
litario dello schermo, un 'pò 
tlssaio ma imperturbabile, 

L'Europa, la vecchia Euro­
pa. preferisce invece attori 
giovani e mancano i vecchi 
per destinazione, E' dovero­
so notare tuttavia che i 
a grandi n furono tutti euro­
pei. Scomparso anch'egli di 
recente, siI' Aubrey Smith 
era il tipico generale Inglese 
Irrigidito' 'ln tanti anni dI 
cax-rlera, legnoso, duro come 
una quercia ma in fondo ho­
naccione e 'Pietoso. 
, In Italia, che opur ebbe un 
Armando Falconi, oggi si rj~ 
pie.ga sul professol' Battisti. 
docente uOlvei'sUarfo. A ses­
sant'otto annI. ha avuto il suo 
colpo di ,fortuna: ftnchè c'è 
vita c'è Jl:peranza. . 

·Ma tranne questo caso, do-­
vuto uHf.) .·moda corrente del 
cinema italiano, tutti i vcc­
chi attori provengo'n'o da una 
Lunga carriera che 11 vide in 
r,ulDni ,più invidlabili, giova­
ni coilqulstatori ed affasci­
nanti cavalieri. Se ,per· i più 
scono,sçiuU. il pasgaggio non 
è Rtato tunto doloroso, giac­
che cosi 11 ,pane era assicu­
rato. !per il res.to della vita, 
tristissima è invece la sorte 
dei ti grandi 11 un ~liOl'no ado'· 
rati da mezzo mondo, ed Ol'a 
costretti, per rImanere sulla 
breccia,., al fatale rlpiegll­
ment.o, 

Un ,tempo fu Adolphe 
Ménjou, ol'a ~ la volta di 
S)l-encel' Trac-y già diventato, 
da papà, no-nno. Fra poco 
toccherà a Gal'Y Coopel' ,c. 
oppi a Clark Gabie. E· verrà" 
nnche il momento di ~h'ego· 

. ry Peck. Ci ~pensate, giovani 
lettrici? . 

Rob .. rlo Mltz2:u.tlc:.O, 
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~ Pag. 6 

A sinistril: un lllOtl1i:'.nto d~H.a nvi .. ta; si tratta di Uìl nuovo origimJissirno balletto ideato d"t noto coreogrnfo nmcrknno, Paul ,steffctl. A destra: un ;.u':1"obntico salto del ballerino 
Fleminn. Notevolr, andhc gli scenati cile hanno richiesto una grande ,quantità' di stoffe dI gran pregio" Le canzoni inedite del MClltt'o Frusti.ICI sarmulO cantate da Giacomo RondincU" 

B
t 

Imminente il de:butto d.dlu ulwva dvistn di Michele Gnldic.ri. «La PJuz,z:n }~.:;i{!X' sinistra! un'espressione di Aur01'a Baufi, uftrice giovune e souhrctte deUa rivista. A destra: una C(lp~ 
pia di haUo provo 1m .(l.uOVo passo. Le prove delto spettal'olo presenuoJto ,i i~ieno ritmo al Pa1a.zzo Brattcacdo. Oltre Dapporfo,' pre.llclOrlo parte atln rivistu

j 
LInda Whlte e NHa Dovet~ 
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SPETTATORI 

N O I, L O R O, I O, 
AL CINEMA 

di MARIO BER ARDI 

Stasera voglio parlare ùi 
te, anonima spettatrice clte ti 
'Volgi i1'osa se uno sguardo 
maschio ti fruga neH'intimi­
!à ~ che p~ldiea sotteeelti ti 
lnd~gni se lt maschio non ti 
denttùa con lo sguardo e net 
buio della .'lata non faccia 
pencolal'e distrattamente dal~ 
la tua parte In scarpa in mis­
aolte ~splorativet. Voglio par­
letre dl te, uomo d'affari cile 
concepisci il cinema con{e un 
comodo luogo dove svagm'tt 
pensando alle 1lUrie soci~tcl 
a.r.t" alle cambiali e aUe t(tS_ 
se, si, sopra tutto (tHe cento· 
mila tllS,'ie che affliggono l'i­
taliaflO, di ieri e di oggi e ... di 
dommH. VogHo parlare di te 
pover'uomo clLi il calore vi­
tale detla donna elle cLl ilio 
fianco siede soddisfrLW1, ricol'­
da un anello, un si e elle 
del cinema potresti. fetre an­
che C( mcno, dato cile esso è 
in CflSct ora lieto (poc/ti1l0' è 
iL 'ricordo del ventlsette) ~ra 
triste, ora tragico. ' 

I mariti mi comprendollo, 
E di te, ÌlwE'ce, giovlme dal­
l'afla assente che ueH'ultima 
fil!l deH'ultima galleria, bi­
gllettq ElHll, la tlm raget:zza 
lallgUlda (II fianco, pensi e/w 
si, il cinema ,è davvero 1tl!lt 
hel/et COSll, 11Ht che non Ctt­
lJisci pef'cllè riducendo il 
prezzo del biglietto, oUre il 
fi~m, H documentllrio, il film­
gIOrnale, la pubblici!ei {qlle~ 
stet non 1)(~ bene,' In, fanno a 
metà tuce) 110n rijJ1·istinillo 
l'abit!fdillC di p1'ogmmllwrc 
due film e nolt sia statll all­
cara hJ.1Jentato qualcosa di a­
tomico cile faceta fermare gli 
orologi del, lJetelre e clenfl 111a· 
dl'e di leL E 1JOgllo parlare 
di te - og{/i può essere do-
1l1el!ica o yiovedì - pl'ospe· 
ros(t sel·nella, in Hoerfl 11scita 
cile jJulpiti col tuo sold<ttlno 
- comuniolte dt orlorl ,li cu­
cbw. e di 1'CLncio - 1H!r il per­
i/rIG, l'uomo cattivo che 
ll/liiditL ItL felicità di lui (l'at­
tore bello e preferito) e di lei 
<t,.ovi c/w un lJochino ti SD-

111 iaUtO. Ed hai 1'agfolie di an­
d(tre al cilHll/la, Rende se non 
altro meno ur!]ente t'appro-
1lflzione clelIa legge sui figli 
i/h'JJiUimi. Voglio pllTlare di 
tI!', lJimlJo del, pl'hn.o pOllwri­
clitll/o tlssaHo Cll bmtefJ"'ino 
d'ill!l1:eS,'iD, che ti annoi a '!'c_ 
clerç Topolino e c/w im:<!ce 
ti entusiasmi (ti /Um a'am.ore 
si. pl'oprfo a Quclli tJel' cui, si 
11Htnf,!et le utlghie qlLel ,~(j1k 
uuigno giovanotto lagghi, pen­
sando elle 1ft ceusurct fa rlav~ 
1'ero nutle a ta,glia1'e le sce­
ne piccanti dL 1{n film fra'llce~ 
se al, quale Il gestorc clet ci­
nema pone 1·tparo COli la fati­
dica scritta· richiamo· (J): vie­
tato ai minori. di sedici anni. 
Ti entusiasmi, dicevo, {li film.. 
d'cunore, ai gialli dove l'ntmo­
sfera) il deHtto perfetto, è re~ 
.'iO con. tale perfezione che 
WClllace, AgateL Christie, Van 
Dtne ed artri assi de~ giallis­
simo, sono dei mediocri fIle­
stiera1tti. Si sa, il cinema frtt­
ga, interpreta, penetra neH'u,'i­
senza delle cose. Ti entusia­
sm.i ai film ave i pionieri, i 
cow-boy, gli. stellati sceri/fi, 
la pistola parlante e il pugno 
sonnifero, . mettono ordine, 
spazzano igienicamente unt'! 

. nascente metropoli, scrivono 
la storia d'America c, novel­
li missionari, redimono la gio_ 
vane etèra cantante giocatri­
ce e pel' di più (ma fl dil,or­
zio c'era anche allora) se lo; 
sposano, VogHo confessarti 
una cosa, bimbo. A me forse 
perchè ho )I enta" anni, ,pia­
ce Topolino. E leggo anche H 
giornalino di Topolino. S1, 
puoi inorridire. E voglio par~ 
laTe anche idi 'te, anonimo 
spettatore che. stanco dell'o­
nesto lavoro pomeridiano, vai 
al cinema per svagarti, sicu­
ro di vedere un bel film ma­
gliri italiano' (non se! estero­
f.Io) ma comunque un buon 
film quetlcosa che riesca a 
farti passare veramente due 
orc di svago, anche se la' tra­
ma, ptuttosto ametra, ti 1.11.U-

midisce H ciglio e ti st'rinye 
il cuore, Ma già si· sct clte (LI/t! 
volte ci si diverte (l1Iciw 
pianyendo. E in'vece? Ti Ctt­
tende un fil·m comico o cosi­
detto comico, atomit:ameuLe 
comico e purtroppo, stupido, 
sciocco, Cltomicmnente creti­
no. Oppure un film dove t.u 
ti vedi it"liuno del dopoguer­
ra, OPl>resso da .çento siole 
Nato, Rhwto (sard) eGL, Co­
minform, dCL mme comitati, 
pezzenti, maugi(L1nlICcheroni, 
cantallte squntlrinato, disprez­
zato; vedi un /Hm dove il tuo 
Paese ti a'pp{tre pieno di luo­
ghi comuni, città nebbiose e 
diroccate, un" continlut Alge. 
ri nraba. E sono film iteLliani. 
Realisti, re)mbblicanamente 
realisti. 

E,~ci dal cinema Cl fuori li 
-ricordi di tm libro di Sartre. 
Ne immedesimi il. titolo: Il La 
Net1l.~elt ~', Ma che lIuoi., La. 
p1LùbHcHà è l'anima del com­
mercio, 11lcrementicI1Ho il w­
risma, Oltre le chiese nuot1e, 
anticlle, i ruderl di mille alt­
nt fa, illust'rin1Ho (dI'estero le 
ltOstl·e miserie: e d fosse'lwi. 

VO{llio parlare di te, llC­
ciola di 1dla sClla cinemato­
grafica perife-rica,' di' te ma­
sc/teri?1U che graziosa, timida, 
ve!ocl' nell'oscurità fonda, 
guid.i lo SlJettatore al SILO po­
sto. Ti ha,'ita 1m'occhiatel a lo 
sai classificare. A1Jartti, indie­
tru, (tjjlc/Jtco ad Iwa 1'af}ll;::=et­
ta. E' per te U1tO sc1leda1·io 
di individui. Sui dalle metter­
O (I posto. anche menfalmen­
t,e, se la mallcl(l lWU si spro· 
fOllda /iella cUJj(fce tas('(t del 
fJ1'emlliulinD nero. Archivista 
delle sale di proiezione .. 

E, infine, voglio lJarla1'e di 
te, cireneo. D(l1)verO POVet"I!O-
1110. DI te, critico cinemato­
grafico. Sei 1111 onesto e fai 
U tuo inomto mestiere con 
coscienz(I, E sei triste, ltddo~ 
Iorato, avvilito. Novello Dio­
flene nO/l cerchi il film com­
mercillle, il !Hm comico, il 
film 'realistcL, non comprendi 
ht prima aW'!ce cile per me­
no di ·ve/lti milionI non si... 
prostitui.qce, ma cerclti l'ope­
ra. d,'a'tte. U film che ti entu­
sittsmi, che dia puce at tuo 
animo eSltcerbato. E se lo tJ'o­
vi e talvolta lo trovi, lle gioi­
sci pnr sapendo che il pubbli­
co, f01'se, pr01Jrio quel :film 
non alld1'lÌ a 1,eclcrlo. Ved!, 
t'ritico cillemettograflco, par­
{(tre di fe mi IHl lntristito e 
voglio concludcl·C con un no­
t'o lJOcta CDTI l'hwocazione: 
Vedi, vedi di potere, Signore 
(t)1l.bblicHa. fJratuiteL; H VerdO 
è del. sottoscritto: «La mia 
strada a, lirfe/te edite 11et 19·12 
q1tando si potc1)(L lUlcorCL es.~e_ 
re poeti) con ICL s-peranza clw 
anche i critici cinematogmli­
ci possano essere felict e non 
dci ('(intunt malfLfi. di fegato, 
VecU. ~'!?di di votere, Signore. 

Mario Berardl 

• A Milano avrà luogo, dal 6 
all'1l ottobre, la Prima Rasse­
gna del Film Religioso, Vi sa­
l'anl1O proiettati: Mons!euf' Vln~ 
cent di Cloche, La prima. legfo­
ne di Sh·k, Dio ha bisonno degli 
1tOmini di Delannoy, Diario di 
un curato tU camlmgna di Bres~ 
san. Assassinio nella Cattedrllle 
cll Hoellerlng e Gli 1tominl non 
(luarde/Jlo iI clelo di Scarpelli. 
Completerà la rassegna, la Pri­
ma Mostra del Documentarlo 
Rellgloso. 
* Paul Levy, Direliore del Ser­
vizi di Infonnazlone del Consl­
gUo d'Europa, ha sostenuto in 
un articolo ·sulla rivista K Nolre 
Europe )), l'esistenza di un Il pia· 
no Schuman per il cinema 
europeo Il, 
• SI è svolto a Parigi Il Sesto 
Congresso dell'Associazione In­
ternazionale del Cinema Sclen· 
tlflco. Alla manifestazIone han~ 
no partecipato organizzazioni· cl· 
nematografiche . degli Stati Uni­
ti, Gim Bretagna, Unione Sovie­
tica, Olanda, Brasile, Cecoslo­
vacchia, Canadà. Italln e Svezia, 

Una scena del film di WUlJam Wyler {( Pietà per 
Interpretato da Kirk Douglas. ed Eleanor Parker, 

I giusti}) (Detective Story), fratto d'al dramma dI 81dney Krngsfey I!d 
Al f!lm partecipa anche WilHun1 Bendrr. (Ofs(rlbnzicnet Pnramollnfj, 

LO SCRITTORi' DISPETTOSO 
Ovvero: Come 'si scrivono i dialoghi per un film 

Sar~bbe un bel guaio. e 
non solo per il cInema ma 
anche per ogni altra cosa al 
mondo, se tutti gli uomini ra­
gionassero nello slesso modo. 
A conti fatti, cioè dopo ave!' 
ben meditato sul 'Problema, 
conviene ammettere che è 
molto meglio che· io, per 
esempio, apprezzi moltissimo 
i film di Totò mentre 11 mIo 
"portiere ·invece non 11 possa 
sopportar~. preferendo quelli 
interpretati da Laurence Oli~ 
vieI'; che a De Sica ,piacCiano 
molto i film del regista Du­
vivier c che Croccolo invece 
preferisca solamente i film ln~ 
lcrpretaU da Charlot. E' que_ 
sta diversità di gusti che 
manda avanti l'universo: 
quindi è bene che ci siano I 
film divertenti e quelli noiosi, 
j)oichè senza di essi non solo 
accadrebbe che coloro, che a 
noi 'sembra siano dotàti di 
cattivo gusto, si annoierebbe­
ro non trovando un ,film che 
vada loro a .genio, ma avver_ 
rebbe anche, -come si diceva, 
che il mondo sI fermerebbe 
come un orologio che ha fl~ 
nito la carica, Dunque è inu­
tIle recriminare quando ve­
diaino il Iproduttore che fa 
~olo film presi dai romanzi 
dell'ottocento di Carolina 1n­
vernlZiO: infàtti, se il .produt­
tore ha· cattivo gusto e ama 
quel ,genere di roba, fa bene 
nerchl! c'è altra .gente come 
lui che la !prefcrisce e che 
ha lo stesso diritto degli al~ 
tri di divertirsi. 

Non vale, a questo punto, 
il discorso che qualcuno po~ 
trebbe farci sulliattò che con_ 
tinuando a ,produrre film trat­
ti da Carolina Invernizio ([~a 
mano dell'assassino, La figlia 
sconosciuta, n morto redivi~ 
va) il .gusto di certo !pubbli­
co non ·subirà mai una evo­
luzione, con ,grave danno del_ 

di FRANCESCO PA.lERMI 

l'Arte (il 'prato faccia atten­
zione a mettere la lettel'~ 
maiuscola) dato -che quella 
gente non sentirà mai il ·biso. 
gno di vIsitare la Cappella 
Slstina, -Rispondiamo che,-pèr 
tentare solamente di alzare il 
gllstO del pubblico (a )')ropo­
sito, avete mai pensafo che 
anche coloro che noi giudi­
chiamo !privi di buon gusto, 
ogni tanto, nelle loro discus­
sioni, dicono che sarebbe 
giumo il momento di fare 
qualcosa per alzare il gusto 
di coloro che non ne hanno, 
e che questi saremmo proprio 
noi?) dunque, !per tentare so­
lamente di alzare iI gusto del 
pubblico Clccorrerebbero trop~ 
01 anni. Lasciamo fare al 
Tempo (non al quotidiano 
omonimo) e vedremo che in 
capo al trascurabile periodo 
di ti'e o quattro mila anni 
tutti indistintamente si re­
cheranno a visitare la Cap­
pena Sistlna, 

Va ,bene, veniamo al dun­
que, Un ·giorno un produtto­
re (persona simpaticissima) 
qeciso, di ,fare un ,bel film, 
La· sorda di Trastevere, trat­
to da un noto romanzo del 
1875. La storIa era veramente 
bella, Ipiena di col'pi di sce· 
na, come quando la madre 

'!1~a, .per uccidere l~uomo che 
le· ha ammazzato 11 secondo 
marito e -che scopre eS'iere 
suo figHo, e' ,come quando, per 
mezzo della solita mezza ma. 
neta d'oro attaccata al collo 
del mendicante, costui !Vjene 
riconosciuto come figlio le­
gl!tjmo. del Visconte Ambro­
gio, la cui immensa fortuna 
stava per andare nelle mani 
di un figliastro dedito agIi al~ 
cooHct. Orbene, il ,produtto~ 

./ 'l',,,,,, 

re chiamò un noto sceneggin. 
tore e lo 'Pregò dr stendere 
i dialoghi della. Sorda dl Tra­
stevere, E lo sccnegglr\:orl~,. 
8-ccettato con grazia un nri­
mo assegno, si mise al la·vo~ 
1'0 nella quiete del SliO stu­
dio di Via del Babuino. Na­
turalmente la "prima idea del­
lo sceneggiatore, essendo egli 
un uomo di Indubbio buon 
gusto" fu quella di l'impasta­
re un poco quella storia e dr 
modificere con i dialoghi il 
truculento tono del roman­
zaccio. Ci si mise con tutto 
il ouore, lo sceneggiatore. fe­
ce sforzi inauditi e. consultò 
anche i"mportanti autori del­
l'ottocento al fine dI riprodur· 
re in maniera esatta.il cOl'et­
to parlare dei 'nostri antena­
ti. Fu assolutamente onestq c 
sincero, e meritò ,fino all'ulti 
mo centesimo la cifra che 
aveva chie.,:>to, Battuto a mac~ 
china il copione, lo ,portò sor­
ridendo al !produtfore, il qua~ 
le poggiato il testo sulla scri­
vania, lo cOll)inciò a sfoglfa~ 
l'e, Ad un tratto il .produtto­
re esclamò: f E che signif'i­
ca: Caro Ambrogio, tu. hai 
bella e molta ,invenz·ione ner 
comporre consideratamente e 
situare in t$toria le tue fif}u~ 
rljl ... ,? e questo: CUTa, io pro­
vo; vivendo, qu.anto gran con­
tenfo sia fluello di viver vir­
tuosi?, .. », ·E lo, sceneggiatorCi' 
rIspose: u E' la maniera di 
parlare che avevano nell'ot­
tocento li, Il 'produttore si 
grattò la testa· e poi guardò 
lo sceneggiatore, I( Amic.o I> 

gli disse u tu sarai un intel­
lettuale di ,prIm'ordine, ma 
per me e 'Per il mio film pro­
prio non occorre che tu ti 
sforzi tro,ppo. R'prenditi il 

copi!Jnc (fra Ipar<!'nlesi Ilotrà 
servrrU per accendere Ja stu_ 
fa) (! riscrivUo, un pà più aEa 
mano. Il). mamera che i dio­
laghi. li possa capire anche Wl­
fuochista. Hai capito'!)t, 

Lo .sceneggiàtore, a cui que_ 
sto· discorso era suonato (:om(' 
grave onta ,per- la ~U,l culW­
ra, chiamo allora una stencr­
graia, si sedette su un diva­
no con i Uiedi appoggiati alla 
s·palliera di Ulla sedi'n e in 
rrl;eno d! tre ore, dettò' tutti i 
dialoghi del copione, senza 
pensare un solo momento al­
l'opportunità di un le ·.però I> in 
più O" in meno. Quindi fece 
battere a mnechhtR il nuovo 
pal'to letterario e lo mandò 
per posta al produttore. Il 
quale. sempre con la sua aria 
sorniona;, cominciò a s!ogHar_ 
lo lentamente e a leggere 
qual~he il'ase qua e là, come: 
a LUlSQ, il mio cuore batte­
sempre forte· per te.:. Vfscon­
te, pta1!O~ alla spada, dife1tde~ 
teulf. .. Cte~D. è mfo fig!fa Ght­
seppe ... ,! Quando l'orofogiu 
del castello .suonerà i' dodid 
fatidici rintocchi... ... , . 

Al 'che il I~)toduttore s'at­
taccò al telefono c .chiamò lo­
sceneggla.tore, al. quale disse; 
u BravJsslmo. ICI è stato un 
fenomeno. Visto che ·era ca­
pacissimo di scrivere anche 
un ~opione per me? Che ci 
voleva,? Bene, passi domani, 
trover:.a un assegno ,per lei: 
un plceo]o regalo ..... ~, 

Ma II povero sceneggiaiol'e: 
che il fatto di( essersi abbas­
sato a scrivere un tal:-copio~ 
ne- aveva reso triste e ·som­
mamente (pessimista sul -con­
to della umanità in generale 
non potè udirlo ,pèl'chè era 
ubriaco al punto di confon­
dere il ricevitore del tel~fo~ 
no per un· accendisigarl. 

Francesco Palerml 

J 



...., Pau, B !!iIili ... '*' "" .. ii! "" • Q Si *' 4!W M ;;t424 ... • 1/!j!lP,ì,iII& 4S4 lA SiA' a:p •• a 1'& \I\iif ii ...... "'" s :;;,;w * -
NOVANTA MIN 

Gar)' Cooper in una bella inquad.ratura del fJlm «Mezzogiorno di Juoco» (High Noon)f del quale è protagonista. Il film è dkdto da Frw Zinnemann e prodotto da Stanley Krumer. Questa è,st 
terpretazlone del popolartt attore americano, « Mezzogiorno di luoco» vel't'Ìl presto presentato anche sugli schermi )talloni. A Ne", York, al ~eatro Ma fIalr, hl! già superato l'ottava lSeUimana dl.N 
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Se voi SDrilmale un p~'odut· 
tore 'ùella foùa di Slanlcy Kra· 
mer, nl quale si devono film 
della pOlllala de Il CamPlcllt!J 
mn' un regjsta del vlgor~ di 
1 • .IllnCmadJn. antore di Odiw:tl 
Iragica, c ci :tggiungcte poi u'n 

" aUore come Gary Cooper, il ri~ 
sulta-to è facilmente prevedi bi­
le c Ile risulta un lavoro come 
,He.uogiàmo di fu.oco" che lili 
di 'già supcl-alo a Ne\\' York 
l'ottava :>cuimanfl di program-

L'azione di "Mezzogiorno di fuoco" si svolge serrata e drammatica in un'ora 
10,30 alle /2. Un' ora che pare un' eternità in uno sperduto, allucinante 

e 
. paese 

mezza; dalle 
dell' Arizona 

Illazione, al Teatro MayCair c 
che ha en,ulsiasmato la -cridea 
alaI ptlllW' da farlo ùefi'nire 
«il Iilm del momento. c 1« il 

'piò grande dopo Omlll·e'" ros-
.~e lo. .. " 

La prima inquadratura ci 
pona subito ilO un abbandona­
to e solitario puese' del! 'Arlzo. 
"na, bruciato dal so.,lc cd affoga­
to di luce: una visione alll1-
dna:ll.te, Qut. I minmi SCIl1· 

brano giorn:tte, Il n~ll\po scor­
l'C lento e 'monOI,~,:~t) sul qtta­
dI'ante della piana assolMa, 

Tu,tla l'azione, di Mezzogior-
110 di flloco si svolge nello spa­
ziu di un 'ora e mezza: dalle 
10,30 alle 12. In questi novan­
la minuti è condensata la ca­
rica drammaLÌca ed cnlOl'i,va dr! 
fìlm, che in cdi7.ionc origilw­
le s'intitola High NOmI, 

••• 
1m 'America già si cnntano 

per l.~lI·ada i innli-vi (' le can· 

zoni che SOIlO nclla colonna so· 
nora di Mezwgiol'll,!, di' fllOCO 

c che, pur c,.!.~endo Ispmtli al 
tono nssessivo e cupo della vi· 
cenda, sono st;iti resi dall'anc 
del compns!,torc Dimhri Tiom· 
ki'!l oriccchiuhili, gradevoli c 
!;lraol'<linndamcllle aderenti al­
l'aziolle _cd ,li personaggi. Una 
rivista alllCI'icaQ1U ha affermati) 
che le cilm:oìli di questo film 
stanllO I·aggiungendo lilla po. 
'pn1:nitìl :mpcriore a qnclla nt· 

tenuta dalle rneloclic del T('.)'. 

:!(I Uelmo, 
Oltre Il Ga1")' Cooper, parte­

cipano al Iilm: ThlllllilS "'STIt­
cbell, Lloyd Bridge.~, Kilty Ima­
do, Otto Krngcr, l,OIl Chanòy 
c Grace lKelly, 

Lo spcttatore ha, per questo 
lihn, un motivo {li 'piti per im­
mcdeshnarsi nella vicendu che 
si svolge .mllo schermo, pbichè 
le lancet.le del SIIO orologio si 
llluoveru,nno all'tlllisOll0 -con 

quelle che regolano la vita dci 
personaggi di JÌ{t'.:uogionlO di 
flloco,' c dò costituiscono ul1 
invitu ad adeguare le sue pal­
pitazioni a quelle lIei 'lHolago. 
nisti della ,vicenda. 

Oltre a GU1-y COOpCl', rive­
dremo, in quc~to film', all\'l'i ,'i~ 
.~i Iloti: Thoma:\ MìtcheJ1, l'af~ 
fetll1oso ~ }lap.'l» della, l'ami· 
glill Stflli1ItlIl, l'croc del Sergen­
te di ferro; c L10yd Hrldgcs, 
]'lImico comprensivo del negro 
di Odio c che receti:tcmC'.Ac in 
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IUTI DI DRAMMA 

atEI giudicata la più grande 'in~ 
,pll.h •• (Unlt.d Artl.t .. D.A. I.) 

Italia hn interpretato, con I .. ca 
Padovani, Tre passi a Nord . 

• • • 
l,a prcscllllt1.iollc ,in 1tlllia di 

Mcz'Wgiomo di flloco, il 'llUO\'O 
~ihn di l:rcd Zinnemann, è im-­
minenLe. Lo distribuirà la n. 
A .. 1. , 

RIveùere Gary Cooper in una 
~ua nuova intcqHctazione è IIn 
avvenimellto anche pCI' il rlO­
~tl'O pubhlico. 

Il Cronl •• a 
Otto IScene del fiTnI «Mezzogiorno di fuoco », dirdto da Frcd ZinncmalUl ed intcl'prdato da Gnry Cooper, Thomas Mitchell, Lloyd Brldges, Katy Jtlr~dot 
Otto Krllger, Lon ,Ch~ney e Gracc Kelly. Quesfo fUm che- ha ottenuto In America un'oHlroa -critica è. definifò ,« il filo. del nfomento ». (U., Arisqsts~D. A.).) 
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Quattro c:sprcs.:d(mn di Pluda Madél. La 9'iov<t:l1C: :é rì'i.i/lzlàsa àttricc, tcrmillilfo ,« L .. Muhl dì Portici ), partecipa attualmente: al film «Canzoni di mezzo secolo ». La sua fotoqcJlIt. 
è rlvdata pnll'ticol~ut'mente: ad.atta al. t'Oloret j)Oichè, com'è tlOto, il film viene girato in Fel'l'a111acoJor. In «Cnnzonl di mezzo secolo », l" Marie! interpretn lo sketch relativo alta <C<JllZorilt 

({ La stoda di UIUI ca.pine.ra ». Numerose te proposte- che le scHIO pervenute dll J-lnrte di capocuOlid di COtnpLliJllie di prosa; ma Ploria Madcf, almeno per il momento, ha scelto il duerna 
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FUORI SACCO lorl, saUri, sI spense in- mo· "'3:;~.,;;m~:ss8SilSS!I;l:!;8Sil~!8ili~ 
do tale che, durante tutta la k'i 

Al II~IR I Il ID I movimentata scena finale del 
primo atto, con tutta la fa­
miglia Gozzi in orgasmo ed 
in vocIo, i nostd occhi non 
si staccarono un a ttlrno da 
quel suo tacere, ascoltare, 
scolorire, e spegnersi; tutto Jl 
resto fu musica in scttotando, 
descrittiva, un commento 
quasi a quella mimica super_ 
ba che cl sbalordì. 

E aria di alta arie, alla celebrazione di Renalo Simoni. 
MILANO, ottobre 

La sera di mercolcdl .primo 
ottobre, dalle nove a mezza­
notte, Renato Simoni è tor­
na to fra noi. 

Tre mesi, poco meno... era­
no trascorsi dalla sua morte 
ed ecco -Egli è riapparso vi­
vo, ,più vivo dei vivi, al no­
stri occhi, al nostro udito, al 
nostro cuore. Lo abbiamo ri­
visto, abbiamo riudito la sua 
voce, gli abbiamo voluto be­
ne ancora una volta, come 
per tanti anni, n Lui ci sia­
mo riaccost-ati con l'aITetto il 
rispetto la fedeltà di un tem­
po non mutata nè muta bile, 
con quella trèpida ammirazio_ 
ne, quella muta meraviglia 
nostra che era sempre il 1'1-
Ilesso del nostro stato d'ani­
mo quando a Lui eravamo 
vicini, e ne ascoltavamo le 
parole, ]a dottrina, il consi­
glio, l mille tesori dena sua 
conoscenza e sapienza. 

Noi ci ritrovammo tutti, la 
sera del primo ottobre, al­
l'lt;ppuntamento con Renato: 
tutti quelli che ogni sera gli 
erano vicini, che erano dive­
nuti in definitiva la sua .fa­
miglia, fratelli e figliuoli; e 
fu 10m convegno d'amore, un 
riaccostamento festoso se co~ 
sì posso dire, poichè a_ tutti 
parve di rlaccostarsi npn già 
alla memoria di un morto, 
lOH ad un fratello caro, ad 
un adoralo 'papà tornato per 
una sera, :per un'ora, a rive­
dard, a l'iabbracciarci. 

Questo fu, secondo me, In 
flelebruzione di Renato Simo­
ni al Teatro Man1.oni, con la 
rappresentazione del Carlo 
Gozzi, ordinata dal Comitato 
cittadino ,per le onoranze a 
"·Renato Si mani milanese»: 
più che la commedia, la qua­
le non è felice, noi ascoltam­
mo in silenzio, in raccogli­
mento, .in commosso ricordo, 
a mano a mano che ciascun 
interprete del Gozzl diceva, 
raccontava, borbottava, esplo­
deva, noi asco1tamm~ dico la 
Sua parlata, un suo raccon­
to, un Iborhottare o un esplo­
dere suo, il suo accento, il 
molle fluire delle Iparole suel 
coi suoi aggettivi cd avverbi 
CI alla Simoni n ,~he Egli crea­
va per suo diletto, e più per 
diletto nostro continuo. 

Grazie ancora una volta, 
Renato. . , . 

Un: pò di cronachetta spic­
ciola, ana buona, in famiglia, 
e non parata a lutto per cn­
rità? Quella, ve l'ho detto, 
non fu celebrazione mortun­
ria, o mi sbaglio? 

E cosi, I( aria festiva "~, in 
sala e luori. Già da vari gior~ 
ni un indovinato manifesto 
rom'ale (sfido, era mio) di 
cui Remigio Paone (e dà1]! 
con -Remigio Paone) aveva rI­
coperto tutte le mura dispo­
nibili e non disponibili della 
città, anche perchè il Muni­
cipio aveva gentilmente au­
torizzato la esenzione dal 
bollo, da vàri giorni dico 
questo manifesto-inquadratu­
ra Settecento veneziano in­
corniciava ,gaiamente in ros­
so e nero i nomi di tutto il 
'l'eatro di prosa italiano, i no­
mi" .più significativi intendq 
dire, esattamente trentuno 
nomi, che da sè costituivano 
un imperioso richiama, VI 
Immaginate una formazione 
~ Ruggeri - Pagnani _ Ferra­
ti - Capodaglio ,- Torrieri -
Brignone _ Ricci _ Baseggio 
- Tafano - Cimara - Paul -
Cervi .: Sabbatini - Adan! -
Gioi - Cavalieri? I). lo per­
sonalmente al posto di un 
eventuale capocomico di una 
formazione del "genere, mi 
sparerei: ma questo non vuoI 
dire. Il mopdo (quello comi­
co) è congestionato di Silve~ 
stri, di De 'Marco, di Ghe­
dratti. faccio :per dire. sem­
pre disposti a 'suicidarsi. In 
nOJl1e dell'Arte. ' 

E non vi parlo allora di 
Don Remlgio, capocomico per 
una sera (o due) di ,questa 
"Rug,gerl, _ Capodaglio - e 
via dicendo 11, perfettissimo 
« impresario in angustie ~ per 

di LUCIANO RAMO non dovevano parlare nella 
commedia; si e no due paro_ 
le, due di numero, Ma la LilM 
la Brignonc, aU·ulUmo mo~ 
mento, se ne era dImenticata, 
e andava chiedendo, a destra 
e. a manca, come sI diceva 
in veneziano ~ Buona sera~, 
e le opinioni erano diverse, 
si dovette ricorrere all'aiuto 
del direttore del Manzon!, 
BuleghJn, il quale ,garan,tl sul­
la sua 'Parola di veneziano 
che in veneziano K Buona 
sera n si dice ,~Buona sera_, 
ma la Lilla non ne fu con­
villta, c non so che disse, 
quando arrivò la sua .battuta. 
Eref: tanto ]a grande Lilla, 
quanto la grande Lalla, quan_ 
to la grande Andreinn~ quan­
to la grande Diana, quanto 
la ,grande Sarah si ebbero fe­
ste grandissime, in proporzio­
ne alla .grandezza loro perso~ 
na'le, in scena, dietro, e sopra 
la scena. Trentasei photo-re~ 
porters si contesero tutta la 
sera i soggetti del loro straor­
dinario servizio.' (Alla prova 
generale, codesti photo-repor­
ters, dalla platea dov'erano 
appostati, ad 'un certo ipunj:o 
saltarono sul palcoscenico, si 
accosciarono ·al ,piedi dei ta­
voli e delle -poltrone, fecero 
tutto un complesso .con gli 
interpreti, al pl,lnto che Erne­
sto Sabbatini, direttore dello 
spettacolo, e che era con noi 
in platea, insorse su tutte le 
furie e trattò il photerepor­
taggio assai duramente). 

dIrla in colore locale, un im­
presarIo sui generis (ma Don 
Remiglo ,è impresario -in tutti 
i ,generi 'Possibili e anche 
semplicemente immaginabilD, 
il quale rinunzia ·per ~'occn­
sione a tutti «gli interventi 
ufficiali », le sovvenzioni go­
vernative, la percentuale qua­
le ,proprietario del teatro, i 
rimborsi" ,spese vive. e quel 
che diavolo sia, per fare due 
cose impareggiabilmente de­
gne ed esemplari: onorare 11 
Grande uomo ed amico, fa­
vorire i ComIci della Cusa 
di Riposo, quei Comici !ta­
Hani .per i quali Renato vts­
se, operò, amò, disperò, gIoi, 
sofferse, tutta una vita. 

Che vi stavo dicendo del­
l'aria festiva? Festlvisslmll: 
già l'atrio della Galleria so­
Pl·astante, la monumentale 
Galleria Manzoni che i fore­
stieri vanno a vlsital·e subito 
dopo le emozionanti Colonne 
di San Lorenzo e la orripi­
lante facciata della Scala, l"l­
fletteva nei suoI rIcchi mar­
mi e specchi le più vistose, 
clamorose pel1iccc di questo 
primo autunno-inverno. E 
lungo gli scaloni,' i tre sca­
Ioni di discesa al Salotto di 
Europa, queste pe1Ucce e le 
BottostantI toilettes recanti le 
firme più accreditate, della 
Alta-moda mllanese, conferi_ 
vano arIa di Festival alla se­
rata, ario da 'pre-Scala, ada 
« toscaniniana» lPer intender­
ei. E ,giù In sala .. , 

Giù in sala, mezza Italia 
del Nord, 'artistlco-leUeraria_ 
giornalistica-sngglstica eccete­
ra in nero, in blu· doppio­
ve'uo, in severo ,grigio~piom­
bo faceva da sfondo, da 'Pu­
rata, da tappezzeria al fru­
scIare del gris-perla, qei 
rosa-pesco, dei bianco-avorIo, 
a mano a mano che queste 
sfumature- (pastello e non 
pastello) s'insinuavano, s'in­
fittivano, si snodavano,[ tra il 
rosso-por .. pora e l'avorIO Pri­
mo Impero delle poltrone e 
del Ipalchi. Non mi chiedete 
nomi: se avessi saputo fare 
il cronista mondano, non sa­
rei qui. 

E su in palcoscenico, .• . , , 
(Parentesi, permettete. Bi~ 

sogna sap~re che un mese fa 
quando EUgio Possentl, a no­
me del Comitato milanese 
per le onoranze a Simoni di 
cui fa .parte, andò a Salso­

. maggiore-per invitare Rugge.­
ri a partecipare al Gozzt, 
·Ruggeri guardò Eligio con 
tan-to d'occhi. 

_ Recitare in veneziano lo? 
So ,ben che scherzi. Ah! -
disse, e sol1evò in alto le 
braccia, eccetera, 

Eligio si attendeva tutto 
questo, ma non vacJllò come 
voi ed io avremmo vacillato. 
lasciò che 'Ruggeri ripetesse 
tanto l'ah!, due tre volte, ac­
compa?,nato, d~l gesto analo­
go, ';:loi spIego, calmo, pro M 

grammatico, un poco distac­
cato ma deferente, che il ruo.R 
]0 del Conte Giacomo GOZZI, 
nena commedia di Simoni, è 
muto, Non dice una sola pa­
rola il vecchio malato geni~ 
tore' di Gasparo e Carlo. 
Ascolta soltanto. Rassicurato 
~-.ul fatto, importantissimo, 
che non c'era nulla da impa­
rare a memoria, Ruggeri 1'1-
sollevò le ,brac,cia eccetera, ma 
questa volta quella mimica 
che 'Passerà alla storia a,c­
compagnava un'accettazione 
ricca d'entusiasmi e di fer­
vori. Chiusa la pal'entesi, 
grazie).' . 

Su in palcoscenico, SI dice­
va ogni camerino, per tutta 
la 'sera, funzion~ d~ salotto o 
salottino di l'lCeVlmento. I 
due al piano rialzato, quello 
di .Ruggeri e della VZanda 
Capodaglio, furono i piu af­
follati, s'intende: cosI per 
facilità di accesso che "per 
omaggio, ai maggiori, "rparte­
c~anti attivi M del~a rappre,­
sentazione. Gli altF1 camerlOl, 
disseminati su e g1Ù, qua e là, 
tra le nuvole o a mezza costa, 
e serviti da ascensori, monta M 

carJchi, scale interne, ed altri 

ritrovati della tecnica-edilizia 
teatrale del nostro tempo, gli 
altri venti, trenta camerini 
del Manzoni, furono méte di 
ininterrotti pellegrinaggi ed 
ascensioni: oltre aUa Wanda 
numero uno, la signora CaM 
podagUo, altre due Wande 
raccQlsero suffragi di compli­
menti in diah:tto ed in ve­
neziano: la deli7Josa Wanda 
Benedetti (gentilmente offer­
ta da Remw Ricci suo diret­
tore) e la brava Wanda 
Baldnnello, offertasi da sé, 
come sempre. Mi shqglio, o 
le Wande del teatro italiano 
c'erano tutte alla celebrazio­
ne simoniana, salvo ]a Galris 
impegnatissima al Nuovo? 

Luminosissimo, il camerino 
di Andreina Pau1: forse cra-
110 i suoi chiari occhi lagu­
n41·i, il baleno del suo sorriso, 
lA grazia nativa, il q morbin", 
lo spirito narrativo colorito 
guizzante di Marina Gozzi 
ch'cUa figurava in scentl, a 
seguirla fra le pareti del se~ 
condo piano? ,E risuonavano 
di vivi accenti le pareti fra 
le quali si vestivano o svesti_ 
vano (me l'immagino, io non 
c'ero si capisce) la 'prospel'OSIl 
Ester Vazzolel" e la prodigio­
sa Eva 'Magni, accorsa im­
provvisamente a prestare la 
Slia opera di • recitante" es~ 
sendo stata la Pina Renzi (de­
stinata a quel ruolo) presa da 
svenimento e febbre violenta, 
mezz'ora ,prima che il sipario 
.si levasse la . cara Leony 
Leon-Berti: queste erano le 
sette interpl'eti parlanti del 
Gozzi, le H venezlane)l della 
serata. 

E la Adani, la Lilla Bri­
gnone, la Vivi Gioi, la Fer­
rati, ]a Pagnani, la Torrieri 
(ordine alfabetico, attenzio­
ne) dov'erano'! Queste dtoiles 

Pazienza, Ernesto: il photOR 
reporter è un dolçe male 
inevitabile, . , , 

Dite, potrei concludere que­
sta cronachetta alla buona' 
(me la perdonate, non è ve-

1·0) senza dirvi degli Interpre­
ti in abito maschile? A Rug­
gerJ ho accennato: vi dico 
solo -che tacque, ascultò, sco-

Contrasto producentissfi'ilo, 
a -tanto grande sBcnzlo, la 
bella, chiara, persuasiva, con­
vincente parlata di Cesco Eo_ 
seggio, protagonista beUissl­
mo in tutti i scnsl ed in ogni 
abito, daUa IC ,postigliona IO al­
la « goldoniana *. E n sapore 
di quel Il Truff-aldlno:. Sacchi 
in abiti civili

l 
regalatoci da 

Gino Cavalier? E il terzetto 
dei creditori al primo atto, 
guidati dall'ebreo Samucle (il 
nostrissimo .Ernesto Sabbati­
n1) con Renzo' Ricci e Sergio 
Tofano aUe calcagna? Rcnzo 
Improvvisò non so che, forse 
non lo sapeva lui stesso, mn 
era ,tale il suo divertimento 
che fu un !peccato la sceneUa 
durlisse solo dieci minuti. E 
quanto a Tafano (Sergio non 
faceva che una eco impaga­
bile alle battute finali degli 
al~rl due. non ebbe da Ìlnpa­
l'are a memoria nemmeno unI;! 
virgola) dIsegnò jl Salvl:llay 
da disegnatore qual'è. Altri 
interpreti parlanti, o quasi? 
Ebbene, il Lazzari, il Lodo­
vici, il lRaccane1li, il Maestri. 
]0 Zoccolo, il Rossetto, il 
Mal'ché; ottimo Rortatore di 
poltrone si rivelò Verdiani, 
lo terremo 'Presente. ,Ed -ec­
cellente .portatore di livrea s! 
palesò Alberiei, ci ricordere­
mo anche di lui, in oc.casiom 
propizie. 

LucIano Ramo 

• 
• Recentemente l'nvvocato Elte! 
Monaco. presidente dell'ANICA. 
ha tenuto una convenazlonc nl~ 
]a Rni, suUa sltuflzione deU'ln­
du~.lrla elncmatograflea italiano. 
• Rlta Hayworth ha dichiarale 
alla stampa che i,er il momento 
rlnuncJa alla SUt :,s:ilm::a di di· 
vorzlo contro il l,r;n-clpc AU 
Khan. 

LA MUSICA 

lUI PRinCIPAli I!HfRMI: 
OIDRNAl.E N, 307 

ITALIA: Il Salon~ drllil. 
Mec:c:.nica. a Torino! U/I 
chilometro .1.1 n.ut.ro d'ae· 
tlalo '. ITALIA: SGmpr& più 
difficile la. Moda: per Ima 
signora. elegante. ad ogni 
VHtltO dovrebbe. accoppla,..1 
un c~ne diveno· ITALIA: 
Tempo dr nndemmla. Il dì 
'"Ie dell'uva: 'Il Roma, la 
Basilica di Ma&unllo fn te· 
nula bacchllla ~ U.S.A. ~ I 
primI esplorator,! dell'lnlllll· 
lo - d'llo topolin-I Il lwa 
scimmia - ci eortcedona-
un'Intervista U. S. A, i 
L'ltalD-amerlc.ano Rooky 
MarclaM campione pel 
mondo del pat.1 massimi • 
ITALI A: I nero-uzurrl se· 

111111110 Il pauo sul campo 
del granata: Torlno·lnter, 
1 Il 1. 

IHOR~,II.E ~. 398 
CERMANIA l Ad Aqul· 

sgrana, _II consllgna Ilolen· 
n~mel1ote ad Aleldl! Dc Ga­
speri la .: mjHr:t~!.a di Caro 
lomagn.o» ~ ITALIA: f:rQ.. 
naea ili IJH!\ll!: il 'lice·]'·:­
sldente de!!;t F!rr.tIIJlJlir.:l l'' 
dian" n p'Cnla L~H't'ri 
ith:tulici I1-CU<l lOlla ['C,l·i. 
Il.l • G!A''-'fi~IE: In p;r,l~ 

OCEr,f10 CSll;o-~e 1111 immntlll 
cratere sottomann() • ITII. 
LIA: Fesla (li COi;)ll '} t:1 
ritmi nel grumle UHILlIlO 
fnlelcrlslleo di BolLano • 
Il'ALIA: Un alito concorsCl 
di bellezza •. , ma quesla 
volla riservato al cani -
ITALIA~ Continui!, per I 
gl~lIo-rc!lBi la serle favore· 
vole: Bologtla·qoma., O a 1, 

IL XV FESTIVAL A VENEZIA 
"Sei quarlelli" di Paul Hindemith - Il successo de lo! musici" romani 

VE,NliZIA, ottotJrP. 

(Val 1I0.l'tl'O ill1tiato) 

~clia .~ala dci Filosolì alla 
~Iarciapa, chc possiamo consi. 
ùerare collie l'alcova dr quella 
.piit granùc c bcllissimA saia 
ch'è l'i~zza San l"Marco, si so­
no svolti qU<llLro concel~li di 
musica eia camcra. Hn a.perto 
il Ollllrlctto Kocckcl"t con l'esc­
'clI7.ìonc dci ~ Sci QUUlllctti n di 
Pau I Hindemith, Hindcmith è 
fra j cinquc 'più importanti 
t:ompo!òj.tori del nostro" tempo; 
li~icall1entc assomiglia nd Else­
nlwwer, ma ad un ,Ei~Nlhowcr 
tedesco c,in horghese, con una 
nnlura di borghese tl'aùizionn­
lista, con una testa più cah'a 
c -più Il costruita n. Il SliO pa· 
dI'C spirituale j~ IGiO\'flllni seb:t­
sliano Bach e il suo maestrI) 
. (coiui che gli, ha insegnato a 
5cri.\'erc la musica) è :\Iax Rc· 
gCI", Hindcmith ha imparalo 
splendidamolllC il "contraI'· 
,punto n e la Il fuga ~: c con­
.tnl!)pullIi e fughe imperversa­
no, sCilza scampo, in ogni SIIO 

la\'oro, dal Quarlctto alla dllll­
siea sinfonica, dci -« Sci Quar­
te l'esecuzionc elei «Sei Qual'· 
tctti" (molto belli" il secondo 
cd II terzo). le gelltildonne vc· 
ncziane, sedule nelle primc, lì· 
Ic, celavanO gli sbadigli dietro 
il programma. ft E' un grande 
musicista n bisbiglia'\'ano, "ma 
fa moha. IIIl1/{ì II. Un grande 
successo hanno OllClllllO "l 
:i\'lIisici n di, Roma, un com, 
plesso 'eli dodici giovanissimi 
lstrumcntisti che monano sr.n­
la direttore, 1.1 primo violin?, 
Franco Tamponi, fa un mOvI­
mento ìm.pcrccpibilc con la te-
9ta c 1'3I'chelto, c mtti Mlile-

di GIOVANNA SANTO STEFANO 

(lIIlO il suonare ~imtlhallcamcn. 
te. Ora l'uno. ora l'altro degli 
C.~(,Clltori assume il ruolo (li so· 
lista, lascia il suo posto c VA 
a lIlettcrsi nel mezzo del palco­
scenico, guarda il l)fim~) \'io· 
lino c attacca .. \ \ flneZIa, ~ I 
~IlISici' ~ han'llb cscgnilto _ un 
COllfl'rlO di 1ll1l~irh:.' anrkhe. 

pn:Hut:hè ignote. ~lnllc di pri­
ma esccuzione. Anche Ombel"­
to Cattiui, CO'l1 ii suo Com'Plcs­
so dell'Abaco di Verona, ha 
eseguito un programma di mll~ 
sichc tutte di prima CSeCtll.io­
Ile, ma di autori tnodcmissi­
mi. Dci quali (Lidholm,n-Iilrt-
111:11111. R:l\\·lhornc, NC"S!I'(Wm) 

Lllly Scaringi, «St.U. di Film 1952 », 
prime classificale' a Merano, al Concorso 

è risultata 
per «Miss 

fra le 
Italia » 

/HHl i~ il (am di parlare (loi~ 
chè SIHlO lUll) solto zcr(1.. Il 
successo maggiore l'ha ollcnn­
·to, cosl, il maestrQ dircuore, 
rivclatosi artista serio; prcpa­
l'll[i~silllO, ricco dì Icmperamen­
to e di cOlUunicativa. 6angiol'. 
gi. IljJ;ltl, B'lhlings. Vogcl e Ve. 
retti S-otH1 gli aUfori dclle 
Il Mmdltc co1ucmpoHI11CC da. 
camera)) prcsclllate Inel quar­
to COllCCHU alla ':\IarciaIl3, I 
primi tre amori appanengo· 
110, sCIl1:a alcun duhbio, alla 
calegoria dci -Lldholm, Han· 
mann, Rl'W!Jlho11lc, Neysuoem 
cii cui abbiamo già dellO, Vo­
gcl c Vcrclti a quella dci musi­
dsli ~ ch'ili Il, Dal Il Quaderno 
'di Francine Scucnne 11, (Fran. 
due è lilla bambina, alunna 
dcHa prilll 'classe elementare, 
che scrive IpOesjC), Vogc1 i~" 
1UIISicalO, coiI ·cstrema gnllla 
c nriginaHtà, tre poesie: La 
"tmUH'UllJlfl cli tma bimlJll, La 
h:ltera, La jamigli-a. A(I lln'al~ 
Lr.n bambina, alli\ bambi:lla so~ 
gl1ala; 'C!H:' desiderò innlihncll­
te :llcl1a realtà, Antonio "crct­
ti ha ùedicato la stia rr SOllata 
per \'iolhiO c pianofmtc Il. Tut­
Hl pcrns-a di un ,.sotti1i.~~imo 

. fiuc!no. 1.(1 SmIrlJ(I narra la vita 
fanta'itica della bambina, l suoi 
giochi, i suoi . affettI. ,I\ ·XV Fc­
-.;Iivlli di .Musica si -è chiuso con 
l'opera, 1( La Diavolcssa Il 'di 
Ga]l1~ppl, ,interpretata dalla No, 
t1!, -ùalla Rizzieri, :da' nnlSc-an~ 
tini, .Calabrese, .Lazzat'Ì. Noiosa 
c 'piena di lnngnggini; quest'o. 
pera l= ;nrivata alla' fine solo 
pcr la bravura dci cantantI. ' 

G. Santo Sle'ano, 
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L'IHHOMIHATO: 

STRETTAMENTE 
PA&ll CONfllDlENZllALIE 
ha t'l't,alo 
(I",,~lo dol .. !' ,;CIUl'llo, 
"t'lI\ pr!' 1'I' .. ,eo, 
{,bio\., d"liziosa di 
l'l't'lite. litl"ori ed aromi, 
III un ~tI~I'1O 

di eioccolaio pl\l'is,imo, 

i n tu tti i n eg ozi d 41 ta I ia ! 

La vita di cinque ragBzze alla mercé di tl;U:pi trafficanti è l'argome:nto del lUm ({ La traffa' 
delle. b.fan~e"t del quale preuntlamo qui una seena- con Tamara Lees e SUvana Pampanini. 
11 Reglst.: è Luigi Comenclnl, li fUmi è prodotto dalI. lhc .... ·Ponti De Lau .... ttI,) 

, 
Alcuni numeri fa, In questa 

rubrica, li apparsa, sotto 
c Afflaslone I Affissione I •• 
una IfI(lera a firma di Lello 
Levi, fedele amIco di «film» 
o nostro. Dobbiamo preolsare 
che si trattò di una lettera 
apoorifA, che ha sorpreso la 
buona fede dell'lnnominato, 
e che sucoesslvamente, appe­
na venulone Il conosllcllza, 
l'avvocato Levi si' Il affretta­
to a sm~'"tlre, giustamente 
offeso. L'lnnomlnato Il dolen· 
tlsslmo dell'aocaduto, se ne 
SCUSll. con l'avvocato Levi e 

'con I lettori· e non può non 

I 
ocmmlserare Il cretlnlsslmo 
anonimo che volle dare cosi 
mlaerevclo 'prova di oattillo 
gusto. 

Il Il 

ne dei fotoreporters », Sussi­
ste il tatto -che adesso ,1 foto­
reportnrs non ,scattano \più 
istantanee al lampo di magne­
sio: quel lampo stramalcdct­
to ch~ un tempo costituiva un 
pericolo permanente ,per gl! 
occhi del Maestro. E di qui 
la giusta reazione del Maestro 
e dI Walter. Con. le silenziose 
cd innocue Leika, adesso, nè 
il Maestro nè Valler ce l'han­
no più. Tutto il l'esto della 
sua epistola .passa al cestino, 
ossia alle acque del 50tt05UO­
lo del Castello. che non sono 
precisament.e potabili. 

• BIGLIETTO A ,MONTA. 
NELLI (Milano). - IMi sono 
letto, IndI'O, e puoi immagl­
n.,re 11 consueto gaudio che 
tu ci dài, il tuo w incontro n 

con Pabst, sul Corriere del 
~/5 settembre. Grazie, comè 
sempre. Ah ma che f~Ucn, 
7ndto, a mandar giù di col~ 
po, subito dopo le ,orime 1'1-
thc, quei • .seni .di Rlta Hay­
worth ~ al quali tu fai cen­
no, (l{ ... sebbene egli non ab­
bia i seni di Rita Hayworth 
nè 11 sex-appeat di Gregory 
Peck ... Il eccetera). Quel ,plu­
rale di seno, IndI'O, che tt è 
scappato, è stato una trafitta 
al seno mio, figuratt. Tu? Tu 
di Fucecchio (o che diavolo 
sia adesso), e insomma tosca­
no se mai -ce ne fu? Ah la­
scia, lascia Montnnelll che ~ i 
seni» in luogo '<leI' K seno ", 
del singolare ~ seno Il, faccia 
parte del patl'imonio lingui- pieno zeppo di vice-.presiden­
sUco dei lombardi, dei pie- ti i quali non hanno molto da 
montesi, dei ligul'i e via di- Cnre. Senta questa, -che e au­
cendo, che te ne importa? Co- tentlca. Un tale si iPresentò, 
storo Immaginano che il lo scorso anno, al Presidente 
H tutto & seni ed a golfi" del d'una Società romana di film, 
Manzoni costituisca una suffi- . con forti 'l'a-c,comandatizJe, 
cle-nte garanzia per remare Chiedeva d'essere assunto in 
un plurale al «seno », di~ Società. ~ In che qualità n fe­
s~raziati. Immaginano. pove- ce il Presidente, viste le rae­
retti, che Mamon! abbia vo- comandatizic. u Per esempio" 
1uto rifarsi all'immagine di fece quello K come vice-pre­
seni anatomici, di seni fem- sidente .... ~.« Questo mi pare 
mlniU ... Ah 'Indro, m'hai -fat_ dJffidle" obbiettò 11 Presl­
to male, parola d'onm'c: c'è dente Il. Qui di vice-Presiden_ 
voluta tutta la prosa del tuo ti ne abbiamo già dodici. Lei 
Il incontro con Pabst D, la pl'O_ vorrebbe essere il tredicesi­
S'I tua bella. per attutire, c ma? Il. L'aspirante vice I?re­
infine annullare t'effetto di sidente ribattè: ~ Oh fa men­
ollella maledetta settima riga. te, io non sono superstlzio­
Il P1PPO B. (PaZarmo). - Fi- so ... ). 

• ROSA BELLA ([solabella), 
- u Signor Innominato, sono 
stata domenica n Mllano, a 
vedere Wanda Osirls, e fran_ 
camente parlando, 10 che non 
l'avevo mai vista ... ". Stop. 
30 che cosa vuoI dire, e le 
tolgo In parola. DIscutere, og­
gi, Wanda Oslr18, farne og­
getto di critica o di saggio, 
è come indire 1\0 comizio ai 
Giardini 'PubbU~t, per discu­
tere sull'immortalttà dell'ani­
ma. O sulla immortalità del­
la Wanda. Si curi, signora. 
• CAR. CAR. (Mondovi), -
Ma il Festival è chiuso fl Ve_ 
nezia, mia cara (o mio caro? 
Ah dubbio\). E lei lo sa: pas_ 
sato lo Festival, gabi:9.to lo 
Santol. 
• GENOVESE DI (Sestri Po­
nente). - No, nemmeno qUC1-
st'anno, Gavi farà del teatro: 
come non ne farà Eduardo 
De Filippo. Il Teatro continua 
a collezionare dispiaceri, uno 
dietro l'altro. E come diceva 
l'Abate Galliani? Ebbene di­
ceva che i dispiaceri sono la 
salsa di questa pietanz<I che 
è la vita. 

('I"nominato 

gliuolo caro, lei ha tro,ppa im- • FIDELIO DI BEETHO­
maginazione: s'immagini che VEN (Milano). - Non è che 
la sua. la sua "immagginazio- Toscanlni, come lei suppone, 
ne n, me la scrive con queste tt ha fatto pace coi fotografi " 
due ~ g" che le accludo, C011 e adesso Walter suo figlio 
preghiera di ritirarne una, in "non scassa più le macchi-

casa ·può far sempre ,com.odo. ================================ l'.: quanto al rimprovero che 
mi fa. di scai'sa democl'istin­
nità da parte mia. ebbene la 
garantisco che quassù in Ca­
stello c'è tale ammasso eli de~ 
mocrlstlanità, che lei non se 
la immagina nemmeno con 
mezza dozzina di /I g Il. Bacia­
mo le mani. 
Il RlNO .PALUMBO (Mila' 
no). - Divido l divido il suo 
parere, (! moltIplico per 3.14, 
come è vec,:hia usanza mia 
in questi casi. Ed ecco' qua: 
signori noleggiatori cd eser­
centi ed affini, pcrchè, in 
ltm<;o di '1 film del ter~Ol'e Il, 
Il film maledetti », "film sca­
l'oganti Il eccetera, n'011 ct ti· 
l'ate fuori /I i film del buoll 
sangue~, i "film del' quieto 
vivere n. "i film che piaccio­
no tanto? li. Coraggio. amiCI: 
Cuori i film di Museo, j film 
della Merlin!. avanti COli 
L'Aria del Con.tinente, col Pa~ 
ralttnJo, con Paprika, con la 
Segretaria priuata... Avanti, 
avanti, diavolo. av~nti c'è po­
sto. 
• INES MARESCA (Vercel­
li). - ,Questa smania d(!lla 
novità, a tutti i costi, cosi in 
cinema che in tea.tl'o come in 
t.utte le al'tl. è semplicemente 
idiota. Ci sono, nella massa, 
due specie d'idioti: quelli che 
dicono a la tal cosa è vecchia. 
dunque è 'buona Il. E altri (j 
più) ~ la tal cosa è nuova, 
sicchè è migliore n. Cord~!1-
Ulà, ' 
Il ADA CAVACIOCCHI (Vel. 
letri). - tt Signor Innomlna­
to, illudendomi di ,potere 'en­
trare In cinematografia, sono 
riuscita la settimana scorsa a 
farmi ricevere da un Vice­
presidente d'una casa romfl~ 
na, 11 quale rperò mi ha detto 
di non avere alcuna veste 
ma che in ogni modo, (cosi· 
mi ha fatto capire) se io fos­
si stata disposta a ... toglierml 
di dosso la mia in quel mo­
mento .. qualche cosa si sareb. 
be potuto fare. Non mi ha 
spiegato che cosa, ma non era 
difficile capire. Sono uscita 
Indlgnata ... l'. Sono cose che 
succedono, in prossimità di 
Vice-,presidenti, non ·bisogna 
genèralizzare. Anche perchè 
Il mondo cinen:-atografico è 

I LETTORI AL LAVORO 

Nel film Perdonami se ho peccato (si vede Joan Fontaine 
parlare con Ray Milland, e si' nota benissimo che i due 
attori ,parlano con le spalle voltate alla porta della camel'U; 
·oerò, quando 11 si vede più da lontano, si vede invece il 
contrario, cioè che danno le :;:palIc alla macchina da presa; 
'pertanto vuoI dirc che stanno guardando la porta, senza 
essersi voltaU. . 

Ancora nel film Perdollami se ho peccato si vede RCly 
Mil1and con un cappotto dal bavero ~lzato fin sotto il men­
to; poi l'attore cammina per la strada con le mani in tasca, 
senza toccare il collo del cappotto, eppure, a un certo punto. 
quando lo si vede da vicino, il havero è abbassato, pcr poi 
tornare rialzato come 'Prima. 

(Segnalati da Anna Adriani _ Livorno). 
Nel ,film Donne verso l'ignoto si veç1e Robert Taylol' ca­

valcare cof!. la prIma attrice sullo stesso cavano su cui ca~ 
valea lui; ebbene, in un IPrimo tempo l'attrice -:- seduta di 
traverso - -ha la faccia appoggiata sulla s.palla destra del­
l'attore, mentre in un secondo tempo, la 51 vede alPpoggia-
1[1. alla spalla sinistra, senza che 1 due si siano fermati per 
cr.mblal'e posizione. 

Ancora nel film Donne verso t'ignoto si vede Taylor con 
una specie di sombrero in testa, inclinato sulla fronte a si­
nistra, mentre poco dopo il sombrel'o si trova misteriosa­
mente inclinato a destra, e - infine - nuovamente a si~ 
nistra. 

(Segnalati da Gianni Pavoni - Rimini). 
Nel film Furia e passione si vede il pugile sordomuto 

'l'ony CUl'tis combattere sul rino e si carpisce henisslmo che 
non sente nulla, .però, a. un .certo :punto, si volta di :;cnttl) 
verso la folla che ,grida, come se ne sentisse bellissimo le 
urla di incitamento. 

Ancora nel .film Furia e passione si ,vede Mona Freeman 
abbracciare Tony Curtis, appoggIandogli la testa sull" spal­
la; in tal modo, si scompiglIa la IpettinAtura' eppure poco 
dopo si rivede bene il volto dell'attrice, e i ca~elIi appaIono 
perfettamente pettInati, senza che l'attrice abbia avuto il 
tempo di pettinarsi. 

(Segnalati da Achitle Belli ~ Torino). 
Nel ,film ~er noi d.ue il paradiso si vede BeUy Grable 

con una pelhccia scura su un abito da sera che si intrave­
de dall'apertura della -pelliccIa: un vestito chiaro lucido 
o comunque dorato. Però, quando si leva la pelliccia e si 
vede chiaramente il vestito da sera, questo non è nè· lucido 
nè dorato, ma quasi opaco, 
• Sempre neJ fiJm Per noi due il pa.radiso si nota un aUro 
errore di ve,:tiarlo. lBett:( Grable ha un ,paio di scaropette' 
col .tacco altissimo col cmturino intorno alla caviglia, al­
laCCIato da una parte; ,più tardi, però, sempre nella stessa 
scena, quando s~ rivedo·no i piedI dell'attrice, il cinturino 
-è allacciato addirittura dietl'd la caviglia, lasciando il df\­
vanti completamente liscIo. 

(Segnalati da Lucia,no Giann.ini. - Padova). 
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UN NUOVO ATTORE 

I CON TRE NOMI 
I . e mOLTO CORAGG10 
I filAmM~ VUlIfH HA mn~UlnAm 
! IL "SUO" MONDO 
I 
! 
~ 
! 

di LlLIANA CHIURAZZI 

" ~ 
\; 

I 

Giacomo Verlier ha solo 
vent'anni, ne dimostra due 
di meno, e gli ultimi cinque, 
intessuti di avventure e di­
savventure, 'basterebbero da 
soli ad ispirare un romanzo 
a più volumi. 

Giacomo Verlier, alias 
Jacques Verlier, si ,chia~ 
Jjla in realtà soltanto J~ckie 
Stampfli. Il suo atto di na­
scita ~peclficn che è nato ,il 
15 luglio 1933 a Neuchatel m 
Svizzera; la sua carta d'iden: 
Utà lo descrive -biondo, occhi 
azzurri, colorito chiaro, al­
tezza m, 1,78. Parole aride, 
numer~ - tutto quello che 
Giacomo Vel'Her non è. La 
sua vita è l'omantlca, come 
romantici sono' gli eroi di 
Charles Dlckens, e ,come essi 
è andato vagando per Il mon~ 
do alla ricerca del suo mon~ 
do, Lo incontrò un ,glorno 
per caso non ricorda neppu­
re quando: forse era sempre 
stato in lui, sopito nel subcoM 
sciente in attesa di essere 
scoperto. ,E lo scopri una se~ 
ra andando a teatro: era la 
prima volta ed aveva saltan" 
to dieci anni. Che cosa rap­
presentassero quella sera non 
lo ricorda ,più, ma quello che 
non riusci mai a dimenticare 
iu 11 fascino che sprIgionava 
dal ,palcoscenico e quel sen­
so di fantastico che lo tra­
sportava oltre i confini deUa 
realtà quotidiana, 

Cominciò cosI, per scherzo, 
e un po' sul serio: recitava a 
volte per sè, chiuso fra le 
quattro paretI della sua stanM 
1.a, ripetendo quelle battute 
che ipiù lo avevano colpito, 
imitando i gesti di questo o 
quell'altro attore, E quando 
l'entusiasmo lo afferrava più 
forte, spingeva il suo gioco 
infantile nel cerchio della fa_ 
miglia e della scuola, fino a 
Il fingere» situazioni e stati 
d'animo che la sua stessa im­
maginazione gli al:da~a viI!­
via dettando. Poi Il ,gIOCO SI 
fece serio e non fu ,più gioco: 
divenne ,aspirazione. ,E con 
esso incominciarono le .prime 
lotte, i ,primi dolori: l'oppo­
sizione del padre e dei pa­
renli che ,facevano di tutto 
per ostacolarlo, la compren­
sione affe,ttuosa della madre 
che al contrario lo incorag­
giava, lo ·consigliava, 

Il :primo contatto effettivo 
con il .palcoscenico, Giacomo 
Verlicr lo ebbe recitando con, 
una .compagnia filodi.'aromati­
ca; G11 'bastò calcare una sola 
volta quelle vecchie tavole 
impolverate della ribalta, ,per 
sentire che quella era la sua 
vera. vita e che a quella vita 
egli_ apparteneva, Aveva in­
cominciato a frequentare la, 
scttola di Belle Arti di Bien­
ne, vincendo fra l'altro anche 
una borsa di studio, quando 
decise improvvisamente di 
partire !per ,Pal'igi: era la 
grande avventura, e per essa 
non esitò ad affrontare la fa_ 
me ed ,il tremendo interro­
gativo. dell'incertezza. Occor­
reva cOl'aggio e Vertier ave­
va tutto il coraggio dei suoi 
giovani quindici anni, ed ur 
bagaglio ,gonfio -di sper~l1~e e 
di entusiasmi. A ParigI, PU!' 
di ,poter racimolare un po' d~ 
denaro, si adattò a fare dI 
tutto - mestieri ai quali non 
era abituato, mestieri umili 
a volte, ma che ,eli dettero la 
soddisfazione di bastare ,a se 
stesso E- di rag[.!iungere so-

. pl'attutto il grande scopo che 
si, era prefisso: iscriversi al­
l'Accademia di Arte Dramma­
tica, Ma anche se l'entusia­
smo 110n gli veniva ma,I IJ1'?­
no la vita fu dura a11 iniZIO 
'talito ~più che in seguito alla 
sua partenza 'Per Parigi, la 

scuola di Belle Arti lo aveva 
privato della sua borsa di 
studio. Fu una specie di con­
danna morale: Parigi e l'am­
biente artistico della capitale 
francese erano 'considerati 
come un luogo di perdizione 
dal quale uno aveva l l'ob­
bligo» di ,guardarsi. A que~ 
sto doveva aggiungersi la no­
tizia del divorzio dei suoi .~e~ 
nitori che lasciò ,in lui un aM 
marezza non ancora superata. 

Terminati brillantemente 
gli studi all'Accademia, re­
citò più tardi a teatro e per 
la televisione facendosi nota~ 
re, oltre -che dai crItici, an­
che da due attori di eccezio­
ne: Gerard Philipe e Made­
leine Robinson. Aveva ormaI 
diciannove anni ed a questo 
perl'odo risale la seconda 
avo ta importante della sua 
vita. Madeleine Robinson era 
stata inter,pellata proprio al,~ 
lora da Donati e Cal"pentie­
ri, i dinamici produttori del­
la Athena Cinematografica, 
per il ruolo di ,protagonista 
de La N emica, un tUm tratto 
dalla' nota <commedia di Darlo 
Nlccodemi. Quella de La. N~·, 
mica avrebbe dovuto essere 
una produzione italo-franct:!­
se con ,Elisa Cegani e Made. 
leine .Robinson riSl}lettivamen­
te per la versione italiana e 
francese, Quando ,poi si.deci 
se di fare un'unica woduzio~ 
ne internazionale, degli ac~ 
cardi precedenti restò soltan_ 
to un nome, GIacomo Verlier, 
il nome ,che poche. settima­
ne prima Madeleine Robin..l 

Giacomo Verlier è un giovallf: attore, passato dal teatro al cinema. Fu Modelelne Rohinson a 
suggerire U SitO nome ai l'roduttori de. «La Ne:ml'.ca, il per il ruolo di Gastone~ Sopr8t V.e:rUer 
nd suo l'rimo personaggio cinematografJco, SottOl in una scena con la Cegani. (Athena) 

· san aveva suggerito .per la RITMI NUOVI parte di Gastone, uno dei 
personaggi più simpatici del­
la commedia di Niccodemi. 
Cost, per la seconda volta, 

· Verlier parO alla conquista di 
un nuovo mondo, il, cinema, 
e di un'altra capitale" Roma, 
Parti ,con lo stesso, 'bagagll'o 
di FlPeranze e di timori ch'e 
lo aveva accompagnato cin­

melODIE POPOLflRI InED1TE 
Salviamo le canzoni ··dei cantastorie! 

di PIERO VIVARELLI que anni ,prima a Parigi e Il difetto principale di cer­
con una piccola vaUgia che ti appassionati a~ jazz è quel­
conteneva lo stretto necessa- lo di essere !;!sdusivisti, "et melodi'e nate ffa i pescatori 
rlo per una breve permanen- senso che essi riversa11,o la o nei bassi. più poveri? Ep­
za nella capitale italiana. Ma propria passione musicale su pure it vero, n viu autentico 
la ,prova fu superiore ad ogni questo genere di musica e spirito di Napoli è tutte Tac­
aspettativa tanto che, oltre a solo su questo. Si tratta pur- chiuso in questi brevi ed au­
La Nemica, l'Athena Cinema- troppo di faciloneria e di ca- tenUci capolavori musicali ai 
tografica gli offri subito un fenza culturale. Non mi pare, quali troppi autori hanno at­
contratto per altre ,produ- a questo proposito, che si pos- tinto per trasformarli in ese­
zionl. sa amare seriamente n jazz cuzioni valide !Uttalpiù su' un 

Quando gli chiesi se era e disdegnctre nello stesso tem~ pUma fotklorfsticq. ' 
soddisfatto di questa' sua po ,altre forme di musica po- Sarebbe quanto mai inte­
nuova esperienza artistica, polare come potrebbero esse- ressante se anche in Italia, 
Vertier mi sorrise timidamen- re, tanto per fare un esem- s'Un'esempio di quanto acca­
tè, et Soddisfatto? Si, molto" pio di casa nostra., le canzo~ de in altre, nazioni, qualcuno 
e continuò a ,parlarml dei ni napoletane ,o certi c~ri s! desse da fare perchè qtte­
suoi nrogeUi e delle sue lm~ trentini. So bene che una Ri~ sto nostro patrimonio, 'Mn 
pre!;sioni con un italiano in- mile affermazione può fM andasse perduto, Negli Stati 
framezzato di pause e di pa- fremere di sdegno P1Ù di tm .. Uniti ad ~sempioJ a c~ra elel; 
role francesi. In fondo, an- hot-fan, tuttavia non sarebbe 'la BiBlioteca dd Congresso e 
che se ha dovuto lottare cin- affatto male se i dtrigenti de- stata incisa sur.eciali dischi 
que lunghi annI, può dire di gH hot-clubs si preoccupasse~ una· ric~hissfm raccotla di 
aver ottenuto tutto qUe1l0~Che ro di fornire ai soci insegna- musica, popola e deUo 't"arie 
desIderava, Eppure, n no- menti un po' più vasti clte regioni dell'Unione, Hisoync­
stante ciò; Verlier non è U11 non quelli atti escl1tsLvamen.,. rebbe che anche da noi si 
prE'suntuoso e questa è una te« riconoscere di primo «c- usasse lo stesso sistema 110". 
qualità che lo rende superio- chito, se l'a' solo di clartno tando di'(ettamente i m,i(';'ujo­
re a molti altri attori .che eseguito in un, determinato ni sui, luoghi dove certe '111.1(­

sbandierano la 101'6 fortuna disco sia di Teschemacher o sicht sono nate ed affidando­
spesso ottenuta troppo 1acHM dì Pee Wee R-usseH, ne l'esecuzione ad autentici 

jmellte e non soffertà· .. ::ome nel Ho accennatò (lila canZ01ie cantastorie, come se ne pos-
caso suo,. ' napoletana ed effettivamente sono ancora trovare molti, 

Oggi, 'per quanto senta il le melodie sgorgate dat più. specie,' neUe nostre plag/l.e 
fascino di- questa nuova car- vivo s!,,!utimento del popolin.o meridionali. In Sicilia ed in 
riera ricca di promesse, Ver- partenopeo 1]0ssledono reqtJt_ Calabria ne ho incontrati al_ 
Uer non ha dimenticato quel siti tali di fantasia, di' uma" ,cutli, eredi diretti degli anti­
giorno lontano che lo' vide nitd e perslno di dramma ti- chi I> trovatort Il con 1m ric-

· calcare timido e'd emozionato cità· che meriterebb~ro' esser co repertorio riguardante le 
le tavolQ impolverate del pic w conosciute tt(,tte, , Invece la gesta degli anticlti pal«dini, 
colo teatro filodrammatico: produzione musicale napole- In j'oscana nel corso del,bru­
~)er.,~hè, in ,~rondo al' cuor~, tana PQrtata' aHa conoscenza scello -vengoflo rievocate mi­
egli è rimasto sf'mpre lega- 'del pubblico non rappresenta micamente e musicalmente 
tò al :palcoscenico, a quel ,che la 11lÌuima parte deU'ani- antiche storie con. gH stes!ìÌ 
mondo per il quale ebbe' il ma musicale di Napoli e, versi) le stesse, aZloni e le 
coraggio di affrontare Vignp- ,_queLlo che è peg~~g~)~L"~Ig.l~,~.",lstes.se mu~iche di ottocento 
to e di soffrire ]a ,fame; 1J:h1:. :zoni, più conosci:ute.so~'o\atl.~ anni fa. 

LIfIBna 'Chlura%lf~,l'. ·che le meno genuin-e. ' Solo un popolo profonda-
.. Critiche favorevoli ha susclta- C"i ha mai ascbltato, non mente incivile può permette_ io la proiezione '8 Broadway del essendo nato e vissuto a Nn- re che simili docùmenti non 
f lln, di BlaseHl, Prima Comu~ poli, le canzoni dei, guappi? debbano venire conservnt! 

Cosa conosciamo noi di certe per l." posterità. Eppure ~ n/oue, 

proprio questo che sta succe­
dendo in Italia, senZa che 
nessuno alzi, un dito per' im­
pedirlo, 

Ebbene, la conservazione 
del nostro patrimonio d[ m.UM 
sica, popolare, dovrebbe prow 
prfo essere -un compito di 
pe1'tinenza det vari. hot-clubs, 
Se ci interessiamo alla baUa~ 
ta dd bad men'incisa da Jel-
11J-Hon per, 'la, Biblioteca d,cl 
Congresso (e se siamo degli 
appassionati di jazz autenticiJ 

dobbiamo per forza" crr ··cose 
interessarcene), a maggior 
ragione ci deve premere che 
non vada disperso tutto cid 
che riguardo alla Tntts[ca po­
po~are possiamo trovare guar_ 
dandod intorno e non et de­
ve parer ghisto che vadano 
perdute le corrispondenti sU,­
rie musicali ispirate al guap­
po (bad men) -napoletano. 

Del' resto, se non mi sba~ 
glio, un preciso articolo det· 
la nostra Costit_uzione preve_ 
dela salvagU-a-rdlct del nostro 
patrim.onio éult~Lrale e sar'eb­
be davvero ora che questo 
troppt) ignorato Corpus ,Juris 
della ,nuova Italia venisse ap­
plidato. almeno' per qUanto 
rigttarda i suoi articoli di na­
tura non politica. Su questo 
punto hl/ata democristiani 
comunisti, miS'sini e liberatI 
potrebbero trovarsi tutti d'ac_ 
cordo senza timore alcuno. 

ProbabiImei-z.te 'queste m.ie 
saranno parole gettate al ven~ 
to, Tuttavia 'mi è parso gtu­
sto che ahne~lo una tloce sJ 
lev(tSse ed è particolarmente 
sIgnificativo che una, -richie­
sta di' questo genere purtct 
proprlo dalle colonne di mm 
_rubrica particolarmente de­
dicata al ja~:z. 

Piero Viva. elli 

VICE. 

OCCHIO 
VOLAN TE 

".', FURIA E PASSIO· 
~: NE (americano), -

Sotto un titolo a fu~ 
metti come il presente, 
non poteva nasconder_ 
si che una stoda a fu­
m.etti come la presen­
te: un ragazzo natu­
ralmente bellissimo, di­
venta un pugile natu­
ralmente invincibile 
grazie alla sua d-isgra .. 
zia di essere sordomu· 
to, 11 che non gli im~ 
pedlsce iperò, di esse­
re amatissimo da tutte 
Le donne. Fra queste, 
c'è la buona, Mona 
Freernan, e la cattiva, 
Jean Sterlin.g .. La cat­
tiva lo vuole sordomu­
to percl;tè solo cosl n 
bel Tony potrà !Con­
quistare il Utolo di 
c a m,p i o n e assoluto, 
mentre la buona­
che se ne frega del 
campionato - lQ vuole 
sano in tutti i sensi, 
udito Jncluso, Vince· 
naturalmente la buona

i dal momento ,che i 
bellone acquista udito 
e pll.rola" ma an-che la 
cattiva, dal momento 
che 11 bellone vince 
anche Il durissimo 
c:omba-ttimento, PoI la 
catt1va se ne va e la 
buona sposa 11 bello co· 
me sI voleva dimostra­
re. 

PAPA' DIVENTA 
MA"iMA (Italiano). -
Come spunto non c'è 
male: un uomo - tra~ 
mite una forte sugge­
stione - acquista una 
psicologia femminile, 
per cui - lPur rlma~ 
nendo uomo - si c]m. 
porta come fosse na 
donna, Ma lo sp nto 
non è 11 film, e il film 
si disperde in Inutili Cl 
spesso sciocchi episo­
di, sciupando una buo­
tna occasione per esse­
re annoverato fra i 

. film comici di un certo 
rilievo. Se questo sog­
getto lo avessero sfrut~ 
tato gli amerIcani, con 
Bob Ho:o,e o Danuy 
'Kaye ,9rotagonlsta, ne 
,sarebbe decisamente u. 
sclto un JUm diverten­
te e ben fatto; cosi in~ 
vece, sfruttato male, il 
film è riuscito male, 
Comunque, -grazie alla 
enorme popolarità e 
comunicativa dI Aldo 
FabrizI, farà un muc­
chio di soldI. il che 
non di:s:,piacerà nè 'a 
Fabrizi-attore, nè a Fa­
brJz,t-regista, 

PEl1IDONAMI SE HO 
PECCATO (america­
no), - Sce.~llcre Ray 
Milland, l'Dlcooliz~ato 
di Gio1ni perduti, per 
intennretare la fi~ul'a 
di' un membro della 
Lega Antialcoolica, di­
mostra in Ge:or .. ~c Ste­
vens un notevole sen~ 
so di umori"lmo. Umo­
rismo a .ontte, la sto· 
ria del -film ~ sen~ 
timental - patetico _ -
drammatica, con l'au~' 
stel'o fustigatore degli 
ubriaconi -che vuole 
redimel'e un'attrl-ce al~ 
coalizzata finendo con 
l'innamorarsene, ti!. -di­
sca'Pito deUa moglie, 
che lo attende diSiPe­
rata. L'attrice in pre­
da all'alcool è Joan 
Fontaille, ormai assurta. 
ai 'r-uoU di 0(1 seduttl'i­
ce JI, e la moglie tra· 
scurata è Teresa Wri-, 
ght, come sempre nel 
suo •. genere Il di lno­
glie per bene" Bravl~­
simo, naturalmente Il 
Minand. che ha così 
redento il suo r,mssato, 
e che attendiamo 01'­
mai in, ruoli religiosi. 

Vice. 
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HEI TEATRI DI POSA E FUOIII 

genti xuU ~ ~di~ CINECITTJ\' E DINTORNI 
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TUBO L.200·FLACONE L.390 

JNRCA 
dentifrici scient.ifici moderni 'I- 'I- 'I- 'I- 'I- 'I-

Scambi di gentilezze, di altori e coproduzioni 
Essendo scadutu, con l'esta­

te. la vacanza pl'ematl'imo­
!liale di Audrey Hepburn, 111' 
fidanzata .provvisoria (li Grc_ 
gdl'Y Peck ha prcso l'aereo 
per Londra, donde prosegui­
rà .poi ,per l'Americo in cer­
ca di giuste ed auspicalc 
nozze. 

di AHTONIO PIUMELLI 
raJJOO gIrati In SicIlia e nelle 
PugUe. Chi -cercherà di far 
peretel'c il pelo alla Lupa, è 
AJ.bcrto Lnttunda. 

G. M. Seoteso sta 'çil'ando ':'.;: 
a Madricl Carmen proibita. 

-L'altra sera a Piazza AU 4 

gusto Imperatore un'edicola 
esponeva dei glornaU con vi­
stosi titoli' di questo tenore: 
g La vittoria dell'Asse". u Il 
dIscorso del Duce H c via di 
questo passo (romano). Poi. 
sotto In v,ivida luce qci ri­
flettori, è comparsa Sua Al­
tezza Imperiale (non per nul_ 
la erAvamo - come si dice-

Da Londra, di rimbalzo, cl 
hanno mandato ,la notizia di 
un accordo di coproduzione 
tra Alexander Korda c Rlz-
7.011. Si vede che, llnalmente, 
i due si sono ... nkordatl. 

La Francia, invece, ·per rln~ 
graziarci degli abituali prcmi 
nssegnatile a Vcnezla, ci in­
vicrà Mlcheline FresIe, la 
quale girel'à in Italia l~a da­
me UllX cameHas di Rnymond 
Bernard, e 'PoI un film su San 
Francesco d'Assisi. El per 
spirito cavallercsco che noi 
fncclamo La signora senza ca­
melle per il quale, fo1'sc, sem~ 
pl'e grazic ai reciproci omag­
gi, avrcmo Louis Jordun e 
G~ol'ge Marchal, u nunco del­
la Gina Lollobrigida, di GJ~ 
no CervI, Joan Desny, An­
drea Checchi, Lyln Rocco e 
Monica Clay. Qualsiasi somI_ 
glIanza tra 11 soggetto di que­
sto film, che viene In questi 
giorni iniziato da Michelan­
gelo Antoniani, e quclIo di 
Una corona per Anlla Zac­
('IleO è solamente cnsuale, e si 
prega, anzi, vivnmcnte di non 
'farci cuso e di sorvolare 'su 
di cssa. SI sa, infatti. che 
Una cotona per AmHt Zac­
elleo trRtta della storia eli una 
l'ugazza, la quale, dopo nver 
\'lnto un concorso di bellezza, 
divicnc un'attrice, e resta pri.' 
gionlerfl della' sua bellezza, in 
funzione della quale cssa vie_ 
ne utilizzata dai 
cd ammirata dal 
iil,Ollor" 
ce (. .. 
nista 
zio 

~:~r~~~~~t~~~~~r~~\~E~::::~p:er ~I La sionora 
e le avvcnturc 

private e persollalI della si­
~norina Lucia Bosè. Si ag­
giunga che, per caso. gli e~ 
ste1'nl si svolgeranno li Mi­
lano. 

']'l'a l'altro, sul plani di :la­
vorazione, è pl'cvlsta anche hl 
ricostruzione dell'ambiente 
della Mostra del, Cinema' con 
lungo ,impiego cii comparsa~ 
me vcneziano nel i'uolo _di 
giornalisti, 'produttoJ'i. ccc etc­
ru, con gran solhl7.z0 dei fc­
stlvalisti chc vedranno rln~ 
novarsi cosi il liclo avvenl­
mento: 

La notizIa che segue è ri­
servata agli amici del, cine­
J~R italiano. Dal 1\1 ge-nnal0 
ad oggi sono entrati 'in lavo~ 
l'azione 106 film nazionali: 
del quali, 69 tcrminati: 35 Jn 
lavorazione; 9 coproduzioni 
itala-francesi, 2 -coproduzioni 
italo~spagnole, 1 italo'~svede­
se. -Ai nemici, ricordiamo, che 
ce ne sono ancora, 2 sospesi 
in attesa dell'~Artiglio Film»: 

MIss Italia e Miss Cinema 
hanno subito 'UJl ·provino ad 
opet'a di .curzio Mnlaoal'te. 

O1h'e aUa Damell, è a Ro­
ma Marta Toren, la nota nt­
trlce svedese, .che, cOlll.jè no­
to, è stata in,gagglata da Gal­
lone peli n film su Puccini. 
Ella resterà in Italla circa trc 
mesi. 

La Be~gman ha forse rice­
vuto in ritardo l'invito, per 11 
Festival e .solo ora 51 è reca­
ta a Venezia, ave Petrucci, 
l'innovando 1 fasti della se­
rata finale della testè tra~ 
scorsa manifestazione, ha l'i,; 
ccnsegnato -il ,premio al 'Ros­
sellini nazionale. 

Stanno ap,prontnndo~ su mo­
dello di GIovanni Verga, il 
costume, di Lupa per l'attrice 
inglese KerJma. Un incaricato 
della Produziolle Ponti-Dc 
V,aurentUs 1Ita scegliendo· i 
luoghi .per gli csterni c!le sa-

va - in piazza Augusto Im­
peratore) 11 Pl'lncipe 'fatò, nc~ 
compagnalo dall' aspirante 
PrIncipessa Franca }.t"aldinl. Il 
nobUuomo e la gentildonnn 
prestavano l'augusta dignità 
delle loro persone ad una sce-
na del film Totò e le donne. 
Casa Produttrice è la Ro);a 
Film della quale 50110 fondn-
tori e 1)l'opl'Jetari Totò e Fn­
brlzi. 

La Nemica di Giorgio Bian~ 
chI, (dalla .commedia di Da­
rio _ Niccodemi) è al mpntag­
gioo 

Non' è vero, ma ci cl'edo, 
ha esclamato Sergio Gl'leco, 
quando ha potuto dare il pri­
mo giro di manovella, una 
'rltanus, del ~fi1m omonimo, 
interpretato da Peppino e Ti­
Una De Filippo, Carlo Croc­
colo, Liliana Bonfatti, Luigi 
De Filippo, Pietro Carloni e 
Guglielmo Inglese. 

Mario Prorlan e Cesare 
Torri, terminato U1W C'TOce 
senza 1Iome, annunciano Pre­
huUo. 

Anche la Produzibne Fonta­
va ha rIpreso a lavorare, a 
tutto VRpore (o a gettito -con­
tinuo, è sempre questione di 
« liquido ~). Essa ha in pre~ 
parazione Notturni romani 
II bassifondi della città) con 
Doris DUl'anti e Paolo Car­
lini. , 

Diventano di moda le « ope­
raziopl n. Visto il successo di 
Operazione Cice1'O, DI'san 
Welles, sempl'C proteso vel'­
so H successo e la novità, 
sta sceneggiando, con Piero 
Regnoli, Operatton Cillde­
"dla (Invasione). Lo dirige­
ranno entrambi. Dopo, se non 
avranno litigato, metteranno 
in cantiere un technicolor, 
Confessiolls of Celllni. Inuti­
le dIre che l'DI'san sarà an­
che il pl'otagonlstn dei due 
film. 

Se in avvenire vedvete 
spesso sul giornali fotogr'nHc 
c\i Gabriel1a CioU, una delle 
Bellezze ln MoLo.~cooter; di 
Teresa Pallani (l'amica della 
Lualdi e della Corrà ne l ilori 
non sl vendono); e di Marisa 
Valenti, • Miss Lazio 1952" e 
terza classificata 'al concorso 
per Miss Italia. non ve ne 
meravigliate; e non stupitevi 
se vi giungerà notizia di nu­
morosi e vantaggiosi' contrat­
ti da esse stipulati: il fatto 
si spiega con la loro adesio­
ne alla «Vega Film », l'orga_ 
nizzazione che si è attrezzata 
anche per curare gli interessi 
deglI attori e delle attrici. 

Marco Tul1l, smnzo in a to­
polino ~, ha investito un 'lam­
pione con 10 scopo' evidente 
di dare una nuova sistema­
zione an'illumlnazione stra­
dale. 

Nella .scorsa puntata di 
« Cinec1ttà e dintorni~, dove 
sI :parla del film La prtofo~ 
niera dd Garda, il lettore 
può ,dUettarsi leggendo: Il ... la 
dolee FeUcità n, In luogo di 
ft la dolce Fellcità Busi~, 'La 
.:felicità (dolce noncbè grade~ 
vale), l'-augurlamo volentieri 

. alla 'giovane nttrice lmnegna­
ta' attpaJmente ,in quel fUmo 
M~.'piu avanti. si. accenna al 
~mmo regno italico che 'se~ 
cnndo .il proto, sarebbe sodo 
nel 1951; secondo noi, inve­
ce, nel lontano 951. E' 11 no­
stro Iproto un monRrchlco che 
sogna la "restaurazione l' op_ 
pure un fllosofo per il quale 
mme anni 'rappresentano il, 
soffio di un attimo di fronte all'eternità? . 

Antonio Plumani 

VICE: 

OCCffl0 
VOLANTE 

KOCISS VEROE IN­
DIANO (americano). -
Prosegue inesorabile la 
riabilitazione degli In_ 
diani ad opera questa 
volta di George Sher­
man, regista sepsibile 
aU'ingiusto' sterminio 
degli li Apaches Il da 
parte dei veri selvaggi. 
gli yankees. La prima 
vera riabilitazione av­
venne lo scorso anno. 
nell'Amante' indiana, 
dove 11 protagonista 
era Jeff Chandler, l'e~ 
roico Kociss. Oggi è 
ancòra Kociss il Drofa~ 
,gOllista, quale capo 
sa:ggio Cl: .giusto della 
sua tribù, amante più 
che 'mai della pace trII 
bianchi e' indiani. Sc­
nonchè alcuni LWl1chi 
11\egalomani v('p,'Uono 
impadronirsi del suo 
territorio e riescono. 
con abi1i tranelli, a 
creare tali contrasti fra 
i soldati del forte l'ne 
controlla la zona, amici 
di Kociss, e' Kod"s 

'stesso, che Jù ,pacn è 
rotta e il sanguC' !11!lC­
c~ja le l'oece degli ~A­
rynchcr Il. Indivldliall 
nerò i veri colpevoli 
della guerra, n maggio­
re del forte, il rude. 
simpaticissimo John 
Lund e l'ancorflplù ru­
de Kociss. vengono ad 
un accordo e '- forse. 
- 'potrà tornare a l'e~ 
gnare la pace fra gli 
Indiani e i conquista­
tori. Non manca natu­
ralmente l'indiano cat­
tivo, sotto le spoglie 
elel crudelissimo Gel'o~ 
(nlmo, che fa il paio con 
i 'bianchi cattivi, ma in 
complesso pr6dominano 
la giustizia di Kociss e 
la lealtà di John Lund: 

LA G ONQUIS T A 
DEL WEST (america~ 
no). - Terzo western 
della settimana chp. pe­
rò tuttJ ricordano come, 
uno dei primi e dei 
più :bel1i che la storia 
del cinema americano 
ricordi. Si narra dena 
conquista del west, 
per l'anpunto, ma la si 
narra bene, senza llfu~ 
mettetien, senza trop­
pe sDacconate, senza 
l!lui"che-vince-sempl'e ll • 

Lui - chi non lo ri~ 
corda? - è Gary Coo~ 
per,- in tutta la sua IUll~ 
,ghezza, ,giovinezza e 
bravura, mentre lei -
a sua volta '/!iovane e 
brava - è Jane Ar~ 
th'ur, intrepida <come 
poche., Intorno a loro, 
s!intende,' indiani a non 
finire, .ma indiani «cat­
tivin, di quellI ch,"! 8<;:0-
tennavano tutti s.enza 
discriminazione, p"l'chè 
era ancora il ~)';>r!()do 
(uando' è stato qirat\1 11 
fl.1m) in cui ~! ,-"redeva 
- o si fln~eva di cre~ 
dere - 'che i «vIsi 
pa111di n avessero sem­
pre ra~ione, e ali In­
diani Sioux, Apaches e 
Comanci --sempre torto.' 
E GceOrge Shermlln\1, 
e Dalmer Daves. ~rano 
tro;ppo piccoll per po,. 
ter reagire ... 

Vlèa) 

ii , 
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(. -Le memorie di Leni Rie­
menstahl.. contin, dn pago 3) 

fanstahl 11 divenire ibal1erina 
di danza classIca. Aveva co­
minciato a studiare danza al­
l'età di quJndici anni e si 
era dedicata altrcsl, al hal­
letto russo. Ma, all'età di 
ventidue anni, trovandosi in 
Scozia, durante uno spetta­
colo, cadde cosI malamente 
che dovette essere ricoverata 
d''Urgenza In -clinica e opera­
ta, Quell'operazione signHicò 
per leI, la fine dena sua v1t~ 
di ,ballerina, Fu durante il 
corso della lunga convale­
scenza ch'essa ebbe modo di 
vedere n primo f1lm di mon­
tagna. E ne rimase profon· 
dall),l'121e "colpita, Mi ha dette: 

« Le nevi, i ghiacciai, i pic_ 
chi, l'ardimento degli scala­
tori eccitarono la mia fanta~ 
sin, destando in me una PU'>­
sione sino a quel giorno SC',Q­
nosciuta del tutto. CosI, nal!­
que in me la terrlbUc vO~Qn­
tà di raggiungere la pel'fezio­
ne, di superare mC' stcf:sa, di 
superare chiunque altro. E 
scelsi un motto, una ill3'~gna. 
QUV5ta: Fantasia, Desiderio. 
Volontà!, Nessun stupore -che 
io m'avviassi verso 1:3 regln, 
A dodici nnni, anco}'a studen­
tessa, avevo fatto la mia pri_' 
ma regia per uno spetlacolo 
scolastico, E a quattrodici an­
ni' avevo scritto la mia iprima 

,commedia, di cui io ero unQ 
dei personaggi. Cosl, mi dc­
(/.icni alla .cinematogl'afla. E !l 
mio 'Primo film fu Luce 
Azzurra, 

Ha taciuto qualche istante, 
poi ha delto: 

"Il mio più bel film, che 
ancora nessuno ha veduto, mi 
è stato sequestrato durante la 
guerra, dai francesi. Penso, 
però. che, o 'Prima o dopo, 
dovranno l'ostituirInelo, ' 

« Progetti per il mio domn_' 
ni? PreIel'isco non parlarne; 
{(uasi temessi che debbn 1)01'­
tarmi male il dire di qu.cl che 
non ,ancora abbia realizzato, 
Ma, H lei, ,una piccola primi-, 
zia per ,FHm: sto' scrivenclo 
le mie memorie, E' un uttu 
di grande ,cornggio, questo, 
Forse susciterò del chiasso, 
forse il pubblico resterà jn­
differente. Ma, in esse, io dico 
tutto, lealissimamente, E' esat­
to che io abbia -in capo il 
soggeto d'un nuovo film, Per 
Beriverlo, farò· ritorno a Ca~ 
pri quando non vi sarà più 
la folla di questi giorni, quan_ 
do, qui, si vive davvero fU(I!'i 
dal mondo. Sarà un film di 
prOduzione italo~tedesca e non 
già di .pl'oduzipne .franco-te­
desca, come taluno ha detto 
erroneamente n, 

I varii processi di Il dena~ 
zificaziono n e la dura pri­
gionia che'· Leni 'RiefenstahI 

ha sopportato sono ben noti 
al pubbHco. Meno noto ch'cl>_ 
sa sia stata accusata d'essere 
s!atn la girt-friend di Hitler; 
La chiara intcll1genzu di Leni 
Hicfenstahi ha prevenuto la 
legittima domanda che m'cra 
s~l11e Ia'bbl'.a. 

, Quanto è, stato detto cir­
ca i rapporti trn mc e Hitler 
è pura invenzione. L'ho ln­
cOl)trato pochissime volte c 
unicamente per motivi di la­
voro. Sfido ohiunque n pa­
termi documentare 11 contra. 
l'io. Nè io potevo essel'C na­
zlata pcrchè io' mi considero 
un'artista. E gli artisti, i ven 
artisti, non possono circoscri. 
vere la loro arte nella limita­
tezza di una idea poliUca tal 
quale non possono sentirsi rac_ 
chiusi nei confini geografici 
d'tln solo Paese. Il vero ar­
tista non ha Patl'ia e ha tutte 
le Patrie: è internazionale, è 
libero. Conobbi Hitler quando 
decisi di girare Olimpiadi. Ed 
CfR inevitabile ,ch'io lo cono­
scessi. Il mio temperamento, 
poi, non poteva che cssm'e 
netJamente in contrasln con 
un uomo, -come Hitler, che 
ostentava considerarsi un 
profeta ispirato direttamente 
dalla divinità. E, in 'Più, c'era, 
in lui, un magnetismo dinbo­
lico, satanico che mi fllceva 
orrore. Questa è la pura ve­
rità, S'io fossi stata nazista, 
s'io fossi slatu un Canatica, 
non avrei tlmOl'e di rlvelario

1 oggI. Perdhò io ignoro quc 
~hc sia paura. Nulla mi fa 
paura li, 

S'è tutta animala, cosl par­
lando, sì che appure ancor 
più bella, più de:;iderabile, 
Quella sun virilitè: di crea­
trice ha fatto luogo a 'una vi­
vacità di rara femminilità, 
Gran sventura ch'lo sin ci.i 
eosì avanzata età,,,, 

E' stato quando mi sono 
congednto, per non apparire 
eccessivamente importuno, che 
LenI RieCenslahl mi ha detto: 

u Molte altre cose le dirò 
se, oggi, scriverà con esattez­
za quanto le alO detto! n; 

Fedelissimo all'impegno, 
non mi resta, ora, che pazhm-. 
temente attendere il s,uo ri­
torno a Capri. Pazientemente 
e con tanta accoratezza: per­
chè, alla mia età, ogni gior­
no che volga ha 11 valore di 
un anno. 

Vittorio Foschlnl 

* * Il rcgl,>ta Geza van' Czlffra 
prepara un nuovo ,film musl:)ale 
a colori dal titolo Daf1ltUwafzer 
(Valzer del Danubio) con Vera 
Molnlll' e Mlchel Aucla!r, 
• Typlms è un soggetto di Jean 
Paul Sartl'e che sani realizzato 
da Yves AJlegret con la inter­
pretazione di Plerl'e Bl'asseur. 

IL C.'U.MTE PAZZO, 

Anno comico 
1952-53 

Cordiali auguri a tutti, i più sinceri, 

a 'tutti giunga un fervoroso EvvIvat 

alla « Nino &sozzi ». alla ({ Ruggerl »/ 
alla « Callndri ., Pola ., Stiva! ... Riva »." 
E, S'e la confidenza non è. troppa, 

alla «Luchino con Morelli .. Stoppa». 

Ecco, hanno inizio, come di pranunatlcù, 

tanto i vecchi complessi che i novellit 

se novella non è l'« Emma Gramatica», 
nanllina è però l' {( Alda Barelli » ••• 
E complesso aUresl e di novelletti 
la « Mdnati ~ Mi1ly .. Mario SHetti ». 

E siano allori per la ({ Gioi~Cimara », 
insieme. ai pill iperbolici guadagni: 

II! squUti vittoriosa la fa~fara 
per la rinnovellata « Ricci ... Magni »,,, 
Par la « Torrieri », squilli ameriC"ana 
anche quest'anno prossimo la Diana! 

~oi suoni la campana volentleri 

per la resuscitata «Elsa Merlinf», 
e pe.r Ili « DIga Villi ., Ninchi .. Tieri », 
per i «Teatri Piccoli» ed aflinl. .. 

E infine pOSSan chiudere in pareggio 

la « Spettacoli gialli» e la «Baseugio )}, 

.. Il produttore americano Jmnes 
B, CO'lsldy' ha ncqul'stato d~ 
Tancred Ibsen, nipote del ~l'an~ 
de drammaturgo nordico. i dl­
l'lUi clnematogl'nfld (]I tutte le 
opere del nonno, Contempora­
neamente Il regista francese Ro~ 
bert Amon ha Iniziato la lavo­
razione di un flhn Iralto dalla 
commedia C(lS(/ di bambola i'l 
Ibsen che ha come protagonista 
Daniele De]ormc . 
IO Durante una lnlervlsta, tm­
t'messa per televIsione e dedi­
cata alla pubbliità del fllm Ham 

Il cantante pazz:o 

~kdstl(rn A lIderscn da lui pro­
dOllo, Sal11uel Goldwyn ha delta 
C'he egli l'ltifmc che In produ~ 
l'ione di Hollywood subirà, nel 
rro':;lwl Dnn!, una evoluzione 
{cuCento n renlizzare un minor 
nU,',1lCro eU Ilellicole, tutte però 
dI gnm:le impegno, 
~ Ln Cn~n Indipendente ameri­
cana "Astor Pictures ,i sta pre­
j:'I;»'ondo un film dal titolo Seeds 
af destrll' Hon (IL seme della cli­
tlmzlone) che descriverà l me .. 
·todi eH Infiltrazione comunista 
In America, 

GIORNO E NOTTE 

1~1f)ILIL f\\Vf)()II)II<f)~IA\~A\ 
Arrivi e partenze di celebrità straniere e nostrane 

Da un l'amo del Lago di 
Como g.iunge notizia che 
Clark Gable si appresta a 
venire a Ramo; il noto regi­
sta Robe!'t Siodmack, quello 
del brivido, ha lnsc!ato la Ca­
pitale; Kirk !Douglas pranza 
in locali caratteristici con 
Anna Maria Picrange1i; Lin­
da DamelI si è adegunta­
mente instaUata in 'una villa 
alla Cami11ùccia; Gregory 
Peck si è reso COllto che i l'o· 
mani sono la l'nzza più, si. 
insomma 'più, come dire, di 
quelU che poi anche se uno 
è una celebrità so ne, insom­
ma m. non ,g1i!;1ne importa 
niente. Dc Si ca farà senz'al­
tra Stazione Termini; In 10-

SENI.DI GOMMA SPUGNA 
t'\lo,rlulml, I ....... blll. 
SI porl.no 10110 Il '1\1' 
IIlpello. ,Invio dll~ll' 
lo _~onl'o l. 950.::.1 
p'lo, P.I pro'tll (o· 
p'ral'lehl"''''' Inlol' 
madonl, Cornrnh~ 
.Ion.rlll Gomma 
LAURIE TRYCI 
'VIA S. PROfASQ, :a 

, MII.AHO 

di GIUSEPPE PERROHE 

calltà denominata Osso Buco J,..inda Sini (.) Gianni Sanlllc~ 
l'illustre regista ha avuto un cio con Mario Sequi, tutU 
lugace, ma intenso incontro, impegnati a fondo nel film 
col·suo Rbilissirno, fedele di- Cronaca di un ,delitto, lana 
rettore dI produzione Nino autentica atomica dcstinat"J' 
Mislano,. MOllty Clift sn'rà in ad esplodere, con imprevedi­
Cittù i primi di novembre, bili ripercussioni, nel mondo 
dala In cui lerminano I suoi giuridico' internazionale, Ln 
1ffipegni ehe lo -costringono miccia è stata - 'preparata da 
ncnn fredda Città di Quebçe, Francesco Carnelutti. 
in Canadà. Una dene calegorie eli umn-

Finalmente. tra pochi glol'- nità alla quale va tutta ia 
ni, in tutta l'Italia, dalle AI:" nostra rIconoscente simpatia 
pi 'al mare, sarà 'presentato è composta da coloro che 
al pubbUco, ansioso dI sensu- mancano assolutamente di 
zioni 'proibite, BelLezze in buon gusto, Questi benemeri. 
Motoscooter. Con regale" mu- ti, infatti, con i loro acquiJti 
niflcenza Guido Mancinelli, tempestivi 'facilltano, a tutti 
capitano della Safa IPalatirio, gli altri, la compera di beni 
ha disposto perchè in tutti -i mobili ed immobili, Uno d!.!1 
cinema di 'prima, visione sla- suddetti benefattori è ·un cer· 
no sorteggmti, ,tra il pubbU- to attOl~e.' il quale ha clamo­
co, motoscooter di tutte ,le rosamente riaffetmalo la sua 
l'azze e le dimensioni. Tel'mi-, totale mancanza di senso 
nato IL ronictnzo deHet 1n1a '-estetico acquistando una mac~ 
vita Bruna' ,Corrà è 'Partita china incredibilmente lunga 
per una breve vacanzn in Au- e 'passa,' resa ancora più atl'o­
strin; Mi1ly Vitale ha, felice- '-ce da due toni di verde che 
mente raggiunto la Palesth18 .farebbero cadere in deliquiQ 
con la madre che, .in seguito' mia zia Eulalia ed anche una 
al suo deciso modo di fare" è amica mia che si chiama Na­
stata !pregata dal ,governo pa-- ,nà che- pure, nelIli sua Vit~'1 
lestlnese di raPipresentarlo, In ne ha, viste tante, Di· ma c-
blocco, all'Q,N.U. A Terni chine, . 

ApprendIamo dall'Ansa' che 
l! Il Comitato Tecnico ileI C01'­
so della sua riunione del 29 
settembre ha vislonato U. film 
di lungometl'aggle - Camicie 
Rosse, - di Goffredo Ales­
sandrini ", Ecco un'altra no­
tizia incredibile eppure bella, 
che andrebbe offerta ai letto_ 
ri malati di cuore, epilettiCi 
e schizofrenici con il,' dovuto 
riguardo, E pensare che,,"noJ 
eravamo ,convinti che Cami­
cie rosse fosse ancora in fase' 
di sceneggiatura, Però, che 
rapidità!!! ' , 
, CIò è una chiara dimostra­

zione >che se una produzione 
è veramente organizzp.ta e 
sopratutl'o se il regista ci sa 
fare, gli attori c i tecnIci lo 
a'ppoggiano e, la .prima don­
na si prodiga, si ,possono re,a~' 
llzzare dei miracoli. 

A proposito ,di ,prime nttri­
ei vedian1Q con ,piacel'c che 
il mondo .cinematografico la­
tino diviene' ogni giorno di 
più espressione deUa sensibi­
lità, del buon gusto c delI<l 
cavalleria, I1lfatti una gran­
de rprima donna, per,' inten: 
del'cl, 'una di qllelle j che quan­
do entrano tutti diventano 
l'allldi e dicono « però quan.: 
to s'è invecchiata~, 'una di 

afller Wi1Ii(/m~ 
SIATE UNAbel/ezZ(J ,/IX 
Ella dice: "UsosemprtJ il Saprmc profumato L'Ux" 

I.a ricca schiuma dci Sapune profumato Lux 
mpprc!ìcnla per ogni donna il mezzo piil scmelicc 
ed efficace per accrescere il prqprìo fasFino. h. UI1 

sapone bianco c quindi purissimo. Usat~lo sempre 
anche voi: con Lux la vostra p~lIe sarà. tutta 
pCfmctLta di bellezza! 

9 "!te//e"flJ 10 fOno de/Io !t8.ffO pflNe 

II~" IL SAPONE 

"" il DELLE "STELLE" 
fl. SAPONE PROFUMATO PiÙ DiFFUSO NEI. MONDO 

É UNA SPECIALITÀ lEVER 

quelle, dunque, che hQ testè 
compiuto un grande lilm, ha 
ottenuto che al suo sel11'eta­
l'io 'P,8i'ticolare, Il quale, jn 
soglilto ad 'Un corso rapIdo di 
perfezionamento da elettrici­
sta è divenuto contabl1c, fos­
sero concesse lire 30,000 la 
s~ttlmana per tutta la durata 
delle sue' prestazioni. 

Ed ora aleuni spiccioll del­
la produzione: Walt Disney 
sta lavorando ad ·una storia 
dI cani, Antonio Mambretti 
produrrà altri tre film, Ros~ 
sellini farà Il novembre un 
altro cSipolavoro, il maestro 
Ruccione, nonostante sia a, 
Regina' CoaeIi, per 'Un tragi­
co, scambio di perso'na, pro­
dUrl'à altri motivi; non- par-' 
liamo poi _della Brutia FIlm 
'Clle realizzerà un capolavoro 
in seguito aUe presta;to;ioni ci­
nematografiche di NiUa PizzL 
~a regIa è stata apport.una",: 
mente a,ffidata ad Antonio 
deU'Anno,' E -chi' ·più ne ha 
più ne metta. 

Dall'estero apprendiamo ch~ 
Max Ophuls sta preparando 
una sua nuova cosetta inti'7' , 
tolata Minuetto con una certa 
ClaudeUe Colbert C: un Anto­
ilio Walbl'ook, Ci fa piacere 
che anche all'estero, _ s:ullf1 
scIa dei nostri maestri e dei 
più illuminati 'ol'ganizzatorì, 
molti si {nd ustrino. " 

Ed ora, nell'attesa >che ,le 
autol'ità 'comunali riescano a 
comprendere che le belle-; 
spettacolari' battute di cllcein 
a VUla Borghese e al Pinclo, 
in nome della moralità dei 
busti di marmo e' dei cani 'or­
fani, potrebbero essere _ eH­
minate ,grazie ad una 'p~ù ra-

Sol-XL T -18-5]8 

zionale 1Jlwninazione e all'im­
piego di quattro viglli 'urbani 
con bicicletta,' s-celti fra quel­
li che l)iù conlrlbuiscono a 
congestionare 11 traffico con 
nsohi, balzi felini ed altre co­
se ridicole. ,preghiamo l'm'ri­
da tenutal'1a del sordido uf­
ficio 'Postale di via della Vi- ' 
gna- <il MarieUa n. 54 di voler 
inviare l'adllso telegramma' al 
sIgnor e attor di prosa X, y" 
Via TaI de' Tal1: 

-\I Caro- a11lico, alfine di com­
pletare j 'OPPQT,t1mltmentej un 
mio dotto studio sui proverbi 
La prer/O di valermi dire se 
è -vero che, Il ganina veccldn 
fa- l>uon brodo D, Dlstinta M 

. ment'e suo 
Glusepp" Perrone 

* • E' noto che Il • più: antlcl) 
francobollo del mondo li è stato 
scoperto recentemente e cl'le per 
es-so hanno offerto ,12Q,-GOO dol· 
lal'l alla signora austriaca che 
per caso lo ha trovato In un 
vecchio mobile. Sulla vicenda 
sorla Jntorno ad esso. una Casa 
cinematografica vienne-oo si pro~ 
pone di· fare un liIm, 
" L'Associazione degll Sc'rHtorl 
Clnemnte-graficl di, Hollywood 
ha reso noto' che ben 504 del 
suoi membri sono attualmente 
scrilluraU, con ;;IUpendlo lJs:so, 
da so-c\etit cinematografiche' o 
televisive. Nel. mese di febbrnlo 
la sola W.nrrter ne ha scritturati' 
altri 13,· 
• Un altro film, dal titolo 
Keddah, .sarà girato' In Indfa dal 
produttore Kenneth' McEldow­
ney,.- che, reallzzò The river di 
Renoir. 

--~----::-._-_ .. _---~---_ .. - .. _-
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Quattro SCale del film, ,« n Cappotto », ditettb da Alberto Lattuada ed intt.tptetato da: Renato Rascd, Yvonne. Saason, Giulio Stival, con la. parteclpuioAe dJ Antonella Lualdi.. Q :wg .. 
getto è tratto da un racconto di Nicola Gogol~ Presentato a Londra, -a Edimburgo, a Berlino e a Kn.oke le Zoutt., «n Cappotto» ha otteuuto un clamoroso IiUCCeaa!o QJ. è stato pre.­
mI.lo al Vestlval di c:a..nu, R.scd ch •.• ffronta un ,..... lD.oUfo, è stato definito «un" Olarlot italiano », (Produ .. , V.ro-FIII1lI Produft, AssociatO! Tltanus; Distrlb" Tltan .. ) 

ROBERTO BIUTOLOZZI: 

POl"ERE DI STEllE 
GIUSTIZIA È FATTIl 

·Dana Andrews è -rllomato jn 
questi sforni a Hollywood dopO. 
ulla Ilunga tOUrTlÙ teall'ale; 
!gli. ha Tedtato' in compagnia 
ti Mary Todd. sua moglie. 
L'attore ha preso parte a pa­
recchie commedie, tra cui La 
llfJllager;e de ·Yerr., che ha. ri­
scosso grande successo di :pub­
blico" e di crkica. Qumdi, 
!lrl'lordinaria curloslt~ imomo 
a lui. e 'pubblicità. ma pubbli­
cità che neI C3SO,"CIle riferiamo 
è quasi grAtuita.' InfaUI" Dana 
Andrews.è stato condaoo~to '9; 

pagare cinque dòl1ari d'ammen­
da per aver insultato un agen~ 
le. Nituralmonlll tUlttl '-I gior­
nali hannn T.ipor.tato li notizia 

gonfiandola il più pos,lblle, 
• E' veramente magwlifito 11, 

ha coclarnalo l'attore leggendo 
un famoso settimanale; l( con 
cinque dollari li" ipui> dLventare 
celebri in questo paese insul­
tando gli agoo.li I. 

~ Puntroppo. 'Dana.. ha 50-
9piratto sua moglie, Il, ~ tUOI 'in·, 
sulti vale'Jano' mol,u doll,n! di 
pU •. \I.\{a la Giustizia non ha di 
queste deHcatezze. E' uguale 
per tnHi. E ti ha fatto pagare 
l'ammenda come l'ultimo ubria· 
eone _. 

BELLEZZIl NELLIl CIMERil 
Joan Mac 'Trevor 'ha rivolto 

a Herry King la seguente do-
manda: . r 

• Che ·cosa le ha ,itl5egnato il 

dnema·wgrafo· nella sua lunga 
carriera di re~isla? Il. 

Eccovi la risposta, di Herry 
King: 

li Il cinema, mi ha' insegnuo 
che ciò che ()Di chiamiamo 'bel· 
lezza In \tna donna è una co' 
sa molto relativ~. lo sono re~ 
gl&ta, ma se qualcuno mi do· 
mandasse qllal"è la phì grazio­
sa donna che ha. Ia.vorato oon 
me, no~ 'potrei -assolutamente 
ri9pondere. Ogni donna, nei di­
versi periodi della vita, a se· 
conda deUe gioie o' dei dolo­
rI, ha una diversa espressione 
del viso .. Essa non ha, mai la 
6~a p,olenu d'attrattiva. Il 
suo rascino varia: può piacere 
e non piacere n,eIlo stesso temo 

po. La bellezza dipende da mil­
le cose imponderabili. tU cine­
ma mi ha da.to la prova che 
la vera bellezza è quclla, del-, 
l'anima, l'esperienza mi ha u· 
gualmente dLmostrato che non 
là necessario che una donna sia 
~lIa per ottenere grande sUe·' 
cesso sullo schenno •. 

• InsQmma », ha commenta­
to Joa-o .Mac Trevor, Il la bel· 
lezza sta alla donna come la 
camera, che è l'anima del ci· 
nematogra'fo, sta allo scher­
UlO 11. ,( Esatto Il. ha ctmcluso 
King, I la bellezza di 'Ufl'attri· 
ce sta tu.bta nel mistero della 
camera Il. 

Ci\NTi\ SIRENI,. 
Li\. LONI È· PlllNil 

fu America; una' vo~ta ogni 
quattro anni e precisamente, il 
29 settembrc dI ogni anno bise. 
stile, ,sono le :d()(l()c che chie­
dono gli \lOmicj' Ì'n matrimo-

nlo. '&;rpbra' impossibile. ep. 
pure é cosl. E' una- vecchia 
usanza che da-ta dà seColi e 
dura ancora. Un cronista ha 
domandato a IMaril)'ll :Monroe 
che cosa pensa di 9.ueste 'do: 
ma'nde di matrlmoD1o 'Iatte al 
contrario. MaI'ilm Monroe ha 
risposto: 

• QUC$ta storia degli anni 
bisestili ,è-, un'i<ka antiquata, 
lo, sono una lunare. Il Una lu­
nare? _, ha, esclama-to mera'Yi~ 
glilato il cronista. '.c Mi 'spie· 
go Il, ha continuato l'auiIc:e, 
• credo che ,i desideri raggiun­
gano 11 culmme quando la'lu. 
DA 'è piena. Allora non c"è bi-

• Tra il Ministro dell'informa­
zione argen-tino e l'Ambasciato"­
re d'Italia, ,Arpesanl, sI è: svolta 
una conversazione per l'Intensi" 
fIeazione degli scambi clnemato" 
sraflcl tra l due Paesi. 
.. 360 mLUoni di cinesi hanno as-

sogno di Care ulla d()Jllanda~ 
basta attendere, che la faccia 
l'uQmo, come, del resto avv,ie.· 
nc ~. Dopo UlA m9mento di Ti-' 
flessione ,lMarityn lMonroe ha 
continuato: Il .Del resto la luna 
piena "a molto meglio de· 
gli at1ni bisestili Il', Il Perchè 
mai? Il, ha. in.terrotto il giorna­
Ibla. • ;P.n:h!: viene più spes-
30", ba aggiunto sorridendo 
l'attrice. Il EppOO. pc::rchè a lu­
na '·piena ., ha oondnso n ~ro­
nista, .. nasce sempre qualche 
cosa e... il .matrimonio s'im­
pone ••. 

Roberlo Barlolozzl 

slsUto, nel 1951, a proiezioni ci­
nematografiche, secondo i dati 
comunicati dal Dlca.stero de-Ua 
CinematOgrafia cinese. 
• Con lo scopo di raccoglIere 
dati ed elementi concernenU i 
varI .aspetti e settori della vIta 
del cInema . 


